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Giampieri: "I porti stanno diventando palestre di novità"

Il 2022 è stato un anno condizionato dalla guerra in Ucraina che ha fatto il

paio con una pandemia che già aveva un po' sfibrato l'economia. Un binomio

che ha condizionato fortemente i mercati e la vita sociale delle persone.

Quello attuale è un momento che sta creando una trasformazione profonda

anche nel mercato. Trasformazione che va interpretata e affrontata con

decisione adottando le necessarie contromosse. Il Mar Mediterraneo tornato

al centro delle attenzioni e le catene logistiche si sono accorciate. Qualcosa

sta tornando anche in Italia ma soprattutto in zona Turchia; questo mette in

moto soprattutto il cabotaggio marittimo a corto raggio dove l'Italia è una

punta di diamante. Si tratta di un'altra opportunità che mette in moto e

riconosce maggiore importanza ai porti del Centro-Sud. Davanti a questo

scenario che si sta definendo le risposte hanno bisogno di velocità perché

questa trasformazione mette al centro la logistica marittima. La politica sta

aumentando l'attenzione verso i porti. Ogni porto sta diventando molto di più,

un hub energetico, unproduttore di tecnologia e altro; basti pensare all

cantieristica che sta sviluppando soluzioni spesso di altissimo livello.

L'automazione sta entrando prepotentemente nei porti e questo significa che gli scali saranno sempre più aperti ai

giovani e alla parità di genere, stanno diventando palestra del nuovo, di un mondo che sta cambiando. Importanti

sforzi si stanno facendo anche in termini di sostenibilità. Dalla rigidità del secolo scorso i porti stanno diventando

palestre di novità. Serve semplificazione e ciò non significa che i controlli non debbano esserci ma non siano ripetitivi

e senza un tempo definito. Norme a interpretazione mettono in difficoltà chi deve prendere delle scelte. Nel 2022 c'è

stata effettivamente una ripresa nei traffici ma che non è coerente per tutti i settori. In prospettiva futura la

preoccupazione maggiore è la durata della guerra, se i tempi si allungano creano e continueranno a creare

preoccupazione e inflazione e rincaro delle materie prime. Tutti elementi che pesano.

Shipping Italy

Primo Piano
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Porto di Trieste, via libera all'elettrificazione delle banchine

TRIESTE L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale fa

entrare nel vivo l'attuazione dei progetti legati al Pnrr per il porto di Trieste, in

primis quelli legati al cold ironing. Si entra gradualmente nella fase della

realizzazione, come racconta il quotidiano locale Il Piccolo: l'AdSp infatti ha

pubblicato i primi tre bandi delle gare d'appalto dei lavori per l'elettrificazione

dei moli dello scalo di Trieste. Opere dal valore complessivo che si attesta

intorno ai 50 milioni di euro (gli appalti sono stati rivisti al rialzo di un 14% a

causa del rincaro dei costi di materie prime ed energia, dopo la richiesta

del'Authority al Ministero dell'Economia di accesso al fondo speciale), con

annessa apertura dei cantieri nei prossimi mesi, per la messa a terra di

risorse del Fondo complementare del Pnrr. I bandi appena emessi riguardano

metà della somma disponibile e interessano appunto tre dei sei progetti di

elettrificazione previsti entro il 2026: Molo Bersaglieri, Molo VII, Riva Traiana

con Molo V. La Conferenza dei servizi aveva già approvato i progetti nelle

scorse settimane, ora le domande delle società interessate dovranno

pervenire all'AdSp entro l'inizio di febbraio 2023: i termini delle proposte per il

Molo Bersaglieri (la gara più pesante in termini economici, che vale da sola oltre 10 milioni di euro) scadono il 30

gennaio, quelli relativi al Molo VII sono fissati per il 6 febbraio e la deadline riguardante Molo V e Riva Traiana è

stabilita infine il 9 febbraio. La prima opera, secondo il bando, richiederà 470 giorni di lavori. Le opere sul Molo VII

richiederanno 8,3 milioni e 320 giorni. Stessi tempi di consegna per l'elettrificazione di Molo V e Riva Traiana, il cui

costo è indicato in 4,3 milioni. Entro marzo partiranno i lavori sui terminal triestini più frequentati e impattanti sul piano

ambientale. Al Molo Bersaglieri attraccano le navi da crociera, al Molo VII le portacontainer, mentre fra Molo V e Riva

Traiana si svolge la parte più consistente dei traffici ro-ro. Nel corso del 2023 l'Autorità portuale pubblicherà il bando

relativo alla Piattaforma logistica e quello per Monfalcone. Il Pnrr ha inserito nella lista anche Porto Nogaro, ma qui il

soggetto attuatore non è l'Authority bensì la Regione racconta Il Piccolo Nel frattempo risultano tutte bandite le gare

per la progettazione tecnico-economica degli altri interventi Pnrr sul porto di Trieste: 416 milioni in totale. In ballo, ci

sono anche 180 milioni destinati alla realizzazione della nuova stazione merci di Servola: lo studio di fattibilità è

sempre al vaglio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, chiamato ad esprimersi anche sul progetto del Molo VIII

apprestato da Hhla Plt. Le gare per le opere partiranno a metà 2023, con inizio lavori a gennaio 2024 racconta il

quotidiano triestino Tempistiche identiche per cantierare i 100 milioni destinati al consolidamento del Molo VII. La gara

da 45 milioni per i lavori al nuovo terminal ungherese vede invece la progettazione già in via di conclusione.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

È giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON la MV

Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità nominale di

1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione fondata e controllata

dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova tratta di

collegamento tra Venezia e il Far East.Il servizio prevede una toccata ogni 15

giorni nel porto d i  Venezia con dest inazione Turchia (Mersin) e

successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: Marco Polo, diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

Cristoforo Colombo, diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato.Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal

dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice

VECON. Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di

mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente

appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide.Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: Il sistema portuale

lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della

Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire

alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale

importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita

che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno

superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021.

FerPress

Venezia
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Hennebique di Genova, ok allo schema di convenzione per la riqualificazione

Si muove il percorso di recupero e valorizzazione dell'edificio ex silos

granario Hennebique, in calata Santa Limbania, nel Porto Antico di Genova.

La giunta, su proposta dell'assessore all'Urbanistica Mario Mascia, ha

approvato lo schema di convenzione con il Raggruppamento temporaneo di

imprese - Rti, composto dalla capofila Vitali spa e Roncello capital srl. «È un

importante passo avanti verso la realizzazione di un'opera di rigenerazione

urbana, in uno snodo fondamentale della città - spiega l'assessore Mascia - il

progetto di riqualificare e trasformare l'ex silos granario in uno spazio fruibile

dalla città, con servizi e attività imprenditoriali , è sicuramente ambizioso e,

come tutte le grandi sfide per lo sviluppo della città, comporta un un percorso

articolato sì ma soprattutto avvincente, che su input del sindaco Bucci stiamo

portando avanti per restituire ai genovesi e ai tantissimi visitatori, con

particolare riguardo ai flussi di croceristi, un immobile da tempi ormai

immemorabili abbandonato e senza un perché». «Con la convenzione

approvata, si stabiliscono precisi impegni connessi all'attuazione del progetto

di recupero e valorizzazione dell'edificio dichiara l'assessore . In particolare,

l'impegno del Raggruppamento temporaneo di imprese a realizzare, a propria cura e spese, opere di fruibilità pubblica

, al piano terra del corpo centrale dell'edificio. Inoltre, la realizzazione di uno spazio museale, espositivo, didattico,

congressuale al piano interrato, e infine una terrazza pubblica al sesto piano, raggiungibile con sistemi di risalita

dedicati». Inoltre, il Rti si è impegnato a realizzare le opere di allestimento e di arredo urbano superficiale della

banchina a sud nel nuovo complesso, messa a disposizione e consegnata dall'Autorità di Sistema Portuale una volta

completate e collaudate le opere di realizzazione della stessa. LASCIA UNA RISPOSTA.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, nel 2022 recuperati 4 passeggeri su 5

Oltre 1,2 milioni i passeggeri dello scalo. Trend in crescita nel secondo

semestre dell'anno, ma ancora indietro il traffico internazionale Sono stati i

passeggeri su voli di linea e charter che nel corso del 2022 hanno scelto di

partire o atterrare nell' Aeroporto di Genova Si tratta del 20% circa in meno

rispetto al 2019, anno record per lo scalo ligure con 1.530.779 di viaggiatori. Il

traffico nazionale del Genova City Airport è tornato ai livelli pre-Covid, ma

quello internazionale resta indietro, rallentato più a lungo dalle restrizioni sui

viaggi che ancora nei primi mesi del 2022 lo hanno condizionato.

L'andamento complessivo del traffico dimostra comunque una dinamica di

ripresa : il secondo semestre del 2022 registra un calo del 15% rispetto allo

stesso periodo del 2019, quindi migliore rispetto alla media dell'anno. Il

traffico nazionale, sempre nel secondo semestre, è addirittura superiore a

quello del 2019 ( Dati positivi dal settore dell' aviazione privata , che nel 2022

registra un aumento del 17,5% nel numero di movimenti e del 19,5% del

tonnellaggio rispetto al 2019. «Il 2022 si è confermato un anno di transizione e

di graduale ritorno al percorso di crescita che avevamo impostato negli anni

scorsi - commenta Piero Righi , direttore generale dell'Aeroporto di Genova -. Quest'anno abbiamo recuperato 4

passeggeri su 5. Il trend di ripresa si è consolidato nella seconda metà dell'anno, il che ci fa ben sperare per il 2023».

Sono state 10 le destinazioni nazionali collegate nel 2022 (Alghero, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Lamezia Terme,

Napoli, Olbia, Palermo e Roma Fiumicino); 15 quelle internazionali (Amsterdam, Barcellona, Bruxelles, Bucarest,

Dublino, Francoforte, Londra Gatwick, Londra Stansted, Malta, Manchester, Monaco di Baviera, Parigi Charles De

Gaulle, Parigi Orly, Tirana e Vienna). Nel frattempo proseguono i lavori avviati a fine 2021. In estate sarà completato l'

ampliamento del terminal , che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione

progressivamente fino al completamento dei lavori, previsto per l'inizio del . Nelle prossime settimane prenderà il via

l'ammodernamento dell'edificio esistente, inaugurato nel 1986, con una completa revisione delle aree e dei flussi, un

potenziamento dei servizi (in particolare check-in e controlli di sicurezza), un incremento delle aree commerciali e di

ristorazione e un miglioramento dell'esperienza di viaggio dei passeggeri in arrivo e in partenza. «Al momento quasi

tutte le destinazioni servite nel 2022 sono state riconfermate per quest'anno e siamo ovviamente in costante contatto

con tutte le compagnie aeree per intercettare nuove opportunità sottolinea Righi . In questo contesto i lavori di

ampliamento e ammodernamento rappresentano un'opportunità strategica sulla quale abbiamo concentrato ingenti

investimenti e risorse, grazie anche al fondamentale supporto di Regione e Autorità di Sistema Portuale. Il nuovo

"Genova City Airport" sarà più efficiente, accogliente e funzionale: tutti elementi di interesse per i vettori

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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e che contribuiranno a stimolare i loro investimenti sul nostro territorio». «Il Nord Europa è il mercato al quale

guardiamo con maggiore interesse per lo sviluppo del traffico. - sottolinea Paolo Odone , presidente dell'Aeroporto di

Genova - Scandinavia e Germania sono le aree con i maggiori flussi potenziali di turisti, anche al di fuori della

stagione estiva. Il nostro obiettivo è quello di potenziare i collegamenti diretti a beneficio dell'economia locale e per

farlo contiamo sulla collaborazione di tutti gli stakeholder pubblici e privati interessati all'incremento dei flussi turistici.

L'altro obiettivo strategico è il recupero dei collegamenti con i principali hub intercontinentali , di particolare interesse

per le aziende liguri che devono spostarti in tutto il mondo. Al momento siamo collegati con Amsterdam, Roma e

Monaco di Baviera, tutti e tre con un ottimo livello di accesso ai network dei rispettivi vettori, ma siamo convinti ci sia

ampio margine di crescita su altri scali e lavoreremo per stimolare nuove opportunità». LASCIA UNA RISPOSTA.

BizJournal Liguria
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Hennebique, ci sarà anche una terrazza pubblica al sesto piano

Approvato lo schema di convenzione per la realizzazione di opere a fruizione

pubblica La giunta comunale, su proposta dell'assessore all'Urbanistica Mario

Mascia, ha approvato lo schema di convenzione tra il Comune di Genova e il

raggruppamento temporaneo di imprese (Rti), composto dalla capofila Vitali e

Roncello capital, per il recupero e valorizzazione dell'edificio ex silos granario

Hennebique, in calata Santa Limbania, nel Porto Antico. "È un importante

passo avanti verso la realizzazione di un'opera di rigenerazione urbana, in

uno snodo fondamentale della città - spiega l'assessore Mascia -. Il progetto

di riqualificare e trasformare l'ex silos granario in uno spazio fruibile dalla città,

con servizi e attività imprenditoriali, è sicuramente ambizioso e, come tutte le

grandi sfide per lo sviluppo della città, comporta un un percorso articolato sì

ma soprattutto avvincente, che, su input del sindaco Bucci, stiamo portando

avanti per restituire ai genovesi e ai tantissimi visitatori, con particolare

riguardo ai flussi di croceristi, un immobile da tempi ormai immemorabili

abbandonato e senza un perché". "Con la convenzione approvata - conclude

Mascia - si stabiliscono precisi impegni connessi all'attuazione del progetto di

recupero e valorizzazione dell'edificio. In particolare, l'impegno del raggruppamento temporaneo di imprese a

realizzare, a propria cura e spese, opere di fruibilità pubblica, al piano terra del corpo centrale dell'edificio. Inoltre, la

realizzazione di uno spazio museale, espositivo, didattico, congressuale al piano interrato, e infine una terrazza

pubblica al sesto piano, raggiungibile con sistemi di risalita dedicati". Inoltre, il Rti si è impegnato a realizzare le opere

di allestimento e di arredo urbano superficiale della banchina a sud nel nuovo complesso, messa a disposizione e

consegnata dall'Autorità di Sistema Portuale una volta completate e collaudate le opere di realizzazione della stessa.

Genova Today

Genova, Voltri
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Aeroporto: recuperati 4 passeggeri su 5 rispetto al periodo pre-covid

Il 2022 si chiude con 1.214.907 passeggeri su voli di linea e charter tra

partenze e arrivi, il 20% circa in meno rispetto al 1.530.779 passeggeri del

2019, anno record per lo scalo ligure Anno nuovo e tempo di bilanci anche per

l'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova che chiude il 2022 con 1.214.907

passeggeri su voli di linea e charter tra partenze e arrivi, il 20% circa in meno

rispetto al 1.530.779 passeggeri del 2019, anno record per lo scalo ligure

prima dell'emergenza covid. Da una parte il traffico nazionale è tornato quello

pre-pandemia, dall'altra quello internazionale rimane indietro ed è rallentato più

a lungo dalle restrizioni sui viaggi che ancora nei primi mesi del 2022 lo hanno

condizionato. L'andamento complessivo del traffico dimostra comunque una

dinamica di ripresa: il secondo semestre del 2022 registra un calo del 15%

rispetto allo stesso periodo del 2019, quindi migliore rispetto alla media

dell'anno. Il traffico nazionale, sempre nel secondo semestre, è addirittura

superiore a quello del 2019 (+8,1%). Dati positivi dal settore dell'aviazione

privata, che nel 2022 registra un aumento del 17,5% nel numero di movimenti

e del 19,5% del tonnellaggio rispetto al 2019. Sono state 10 le destinazioni

nazionali collegate nel 2022 (Alghero, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Lamezia Terme, Napoli, Olbia, Palermo e

Roma Fiumicino); 15 quelle internazionali (Amsterdam, Barcellona, Bruxelles, Bucarest, Dublino, Francoforte, Londra

Gatwick, Londra Stansted, Malta, Manchester, Monaco di Baviera, Parigi Charles De Gaulle, Parigi Orly, Tirana e

Vienna). Nel frattempo proseguono i lavori avviati a fine 2021. In estate sarà completato l'ampliamento del terminal,

che si estenderà su 3 piani e 5.500 metri quadrati. Le nuove aree entreranno in funzione progressivamente fino al

completamento dei lavori, previsto per l'inizio del 2024. Nelle prossime settimane prenderà il via l'ammodernamento

dell'edificio esistente, inaugurato nel 1986, con una completa revisione delle aree e dei flussi, un potenziamento dei

servizi (in particolare check-in e controlli di sicurezza), un incremento delle aree commerciali e di ristorazione e un

miglioramento dell'esperienza di viaggio dei passeggeri in arrivo e in partenza. "Il 2022 si è confermato un anno di

transizione e di graduale ritorno al percorso di crescita che avevamo impostato negli anni scorsi. - commenta Piero

Righi, direttore generale dell'aeroporto di Genova -. Quest'anno abbiamo recuperato 4 passeggeri su 5. Il trend di

ripresa si è consolidato nella seconda metà dell'anno, il che ci fa ben sperare per il 2023. Al momento quasi tutte le

destinazioni servite nel 2022 sono state riconfermate per quest'anno e siamo ovviamente in costante contatto con

tutte le compagnie aeree per intercettare nuove opportunità. In questo contesto i lavori di ampliamento e

ammodernamento rappresentano un'opportunità strategica sulla quale abbiamo concentrato ingenti investimenti e

risorse, grazie anche al fondamentale supporto di Regione e Autorità di Sistema Portuale.

Genova Today
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Il nuovo 'Genova City Airport' sarà più efficiente, accogliente e funzionale: tutti elementi di interesse per i vettori e

che contribuiranno a stimolare i loro investimenti sul nostro territorio". "Il Nord Europa è il mercato al quale guardiamo

con maggiore interesse per lo sviluppo del traffico - sottolinea il presidente Paolo Odone - Scandinavia e Germania

sono le aree con i maggiori flussi potenziali di turisti, anche al di fuori della stagione estiva. Il nostro obiettivo è quello

di potenziare i collegamenti diretti a beneficio dell'economia locale e per farlo contiamo sulla collaborazione di tutti gli

stakeholder pubblici e privati interessati all'incremento dei flussi turistici. L'altro obiettivo strategico è il recupero dei

collegamenti con i principali hub intercontinentali, di particolare interesse per le aziende liguri che devono spostarti in

tutto il mondo. Al momento siamo collegati con Amsterdam, Roma e Monaco di Baviera, tutti e tre con un ottimo

livello di accesso ai network dei rispettivi vettori, ma siamo convinti ci sia ampio margine di crescita su altri scali e

lavoreremo per stimolare nuove opportunità":.

Genova Today
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Le flotte si riuniscono ad Alicante per l'ultima fase prima della partenza di The Ocean Race

Cinque IMOCA prenderanno il via per il giro del mondo, mentre sei VO65 si

preparano per la nuova e intensa prova Sprint Sono 11 le barche che si

stanno riunendo ad Alicante, in Spagna, questa settimana per i preparativi

finali in vista della partenza di The Ocean Race 2022-23. Anche l'attività a

terra sta prendendo vita, con l'apertura dell 'Ocean Live Park di Alicante

sabato 7 gennaio. Questa è la 14a edizione della famosa regata intorno al

mondo, con equipaggio completo, e sarà la prima ad avere come

protagoniste le imbarcazioni IMOCA, ad alta tecnologia, dotate di foiling e in

grado di quasi volare. La flotta VO65, dopo aver partecipato in passato a due

eventi intorno al mondo, affronterà ora una sfida più breve, partecipando alla

prima edizione di The Ocean Race VO65 Sprint Cup, che prevede tre frazioni

che corrispondono alle tappe 1, 6 e 7 del giro del mondo, con l'arrivo e il

Grand Finale a Genova. Per i cinque equipaggi IMOCA che stanno

apportando gli ultimi ritocchi in vista della partenza della regata, questa è una

settimana fondamentale, che porta alla In Port Race dell'8 gennaio, prima del

Grand Depart per la prima tappa di The Ocean Race - da Alicante a Capo

Verde - il 15 gennaio. Sulla linea di partenza cinque forti team IMOCA: 11th Hour Racing Team (USA), con lo skipper

Charlie Enright. Team Malizia (GER); skipper Boris Herrmann Team Holcim-PRB (SUI); skipper Kevin Escoffier

GUYOT environnement-Team Europe (FRA/GER); skipper Benjamin Dutreux Biotherm Racing (FRA); skipper Paul

Meilhat È un periodo particolarmente impegnativo per i quattro team IMOCA che hanno partecipato alla Route du

Rhum di novembre. Dopo il ritorno in Mediterraneo a dicembre, tutte le imbarcazioni sono state sottoposte a refit e

aggiornamenti per prepararsi a regatare con equipaggio al completo, oltre a sottoporsi a controlli di stazza. "È stato

un lavoro enorme per il nostro team", ha dichiarato lo skipper di Holcim-PRB Kevin Escoffier. "Per fortuna abbiamo

persone con un po' di esperienza su The Ocean Race, il che rende più facile organizzarsi dal punto di vista sportivo e

tecnico. Sono molto orgoglioso del livello raggiunto in così poco tempo". "Non vediamo l'ora di tornare in acqua oggi

e di riprendere a navigare. Queste barche sono incredibili e non vedo l'ora di capire fino a che punto possiamo

spingerle in equipaggio completo. Ci sono cinque grandi team, cinque ottime barche e molti ottimi velisti nella flotta,

quindi sappiamo che sarà importante partire bene e che la curva di apprendimento sarà molto importante per ottenere

un buon risultato quando arriveremo al traguardo del Grand Finale di Genova." Per 11th Hour Racing Team, la

preparazione finale alla partenza è stata pianificata con largo anticipo e il team è arrivato ad Alicante giusto in tempo

per festeggiare il nuovo anno e dare il tocco finale ai preparativi. "Il nostro team ha già affrontato il meticoloso

processo di stazza, quindi quest'ultima fase è una formalità", ha dichiarato Jack Bouttell dopo l'arrivo ad Alicante. "La

barca è pronta, il team è pronto e non avremmo potuto fare
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di meglio per essere pronti alla partenza. In ogni progetto a cui ho lavorato, la portata non ti colpisce finché non sei

nel porto di partenza. È sempre quello il momento in cui ti rendi conto dell'incredibile opportunità che ti attende. Credo

di trovarmi in una fase di transizione in cui sono emozionato e apprensivo, ma lo stress dell'inizio non si è ancora del

tutto impadronito di me". Sono quattro i team IMOCA che si trovano già nella marina dell'Ocean Live Park di Alicante,

con GUYOT environnement-Team Europe che dovrebbe arrivare venerdì, dopo aver ottenuto dalla Direzione di

Regata la deroga a continuare la preparazione della barca a Barcellona questa settimana. La flotta dei VO65 che

partecipano a The Ocean Race VO65 Sprint è ora composta da sei imbarcazioni, con l'aggiunta all'ultimo minuto di

un'imbarcazione austriaca/italiana la scorsa settimana: Mirpuri Foundation Racing Team (POR), con lo skipper

António Fontes. WindWhisper Racing Team (POL); skipper Pablo Arrarte Team JAJO (NED); skipper Jelmer van

Beek Ambersail 2 (LIT); skipper Rokas Mileviius Viva México (MEX); skipper Erik Brockmann Austrian Ocean Racing

- Team Genova (AUT/ITA); Gerwin Jansen Cinque VO65 sono ormai di base ad Alicante, con il team

austriaco/Genova che arriverà martedì in seguito al trasferimento da Genova e Viva Mexico che arriverà più tardi,

lunedì. Mirpuri Foundation Racing Team è stato il primo ad arrivare la scorsa settimana, seguito da WindWhisper,

Team JAJO e Ambersail 2, lunedì mattina. "È bello essere di nuovo qui ad Alicante e vedere che l'evento sta

crescendo con un alto numero di iscritti alla regata", ha dichiarato Rokas Mileviius, lo skipper di Ambersail 2. "Questo

è il momento più emozionante per noi. Abbiamo fatto molti sforzi negli ultimi mesi per portare finalmente la bandiera

lituana sulla linea di partenza. Guardiamo le altre barche in banchina e cerchiamo di capire chi possa avere la meglio.

Per quanto ci riguarda, abbiamo un team giovane ed entusiasta. È la vela, tutto può succedere e non vedo l'ora di

partire". L'Ocean Live Park di Alicante aprirà i battenti sabato 7 gennaio in vista della In Port Race di entrambe le

flotte prevista per domenica 8 gennaio. La regata In Port dei VO65 inizierà alle 14.00 (ora italiana), seguita dalla

regata In Port degli IMOCA alle 16.00. Tutte le regate di Alicante potranno essere seguite in diretta sulle piattaforme

Warner Bros. Discovery, tra cui Eurosport, oltre che su www.theoceanrace.com. I dettagli completi su come seguire le

regate in tutto il mondo saranno resi noti nel corso della settimana.

Il Nautilus
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Ponti e gallerie, 4,5 miliardi approvati dal Cipess

Gli investimenti sono compresi nel contratto di programma Anas Lo sblocco

di oltre quattro miliardi e mezzo per investimenti compresi nel contratto di

programma Anas. È il provvedimento approvato subito dopo Natale dal

Cipess (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo

Sviluppo Sostenibile). Nel dettaglio, informa FS News, l'importo di 4,55

miliardi di euro è ripartito in nuove opere per oltre due miliardi di euro,

manutenzione programmata per 1,8 miliardi, monitoraggio di ponti e gallerie

per 174 milioni, lavori di progettazione per 170 milioni, interventi per piano

sisma 167 milioni di euro, per maggiori esigenze lavori in corso 124 milioni,

fondo a sostegno di interventi non programmati 30 milioni e investimenti

tecnologici per 24 milioni. Per quanto riguarda gli oltre 2 miliardi di nuove

opere approvate dal Cipess si tratta di 778 milioni messi a disposizione per

21 immediatamente cantierabili (il cui valore complessivo è di circa 3 miliardi)

e di 1,3 miliardi per 29 interventi in avanzato stato di progettazione (valore

complessivo 2,3 miliardi). Molte le opere da segnalare lungo il territorio

italiano, si va dalla la realizzazione della variante di Edolo sulla SS42 (oltre

136 milioni di euro) in Lombardia alla variante di Longarone (396 milioni di euro) in Veneto, dalle opere liguri del terzo

lotto tra Felettino e il raccordo autostradale per accedere all'area portuale di La Spezia lungo la statale Aurelia (oltre

105 milioni di euro) ai lavori della Pedemontana Piemontese (384 milioni di euro) per collegare l'autostrada A4 (Torino

- Milano) con l'A26 (Genova Voltri - Gravellona), dall'ammodernamento di un tratto della strada statale 16 "Adriatica" in

Emilia Romagna (oltre 172 milioni di euro) dai lavori in Toscana, lungo la SS12 "Dell'Abetone e del Brennero" nel

primo stralcio dei lavori lungo la Tangenziale di Lucca - Viabilità Est di Lucca (oltre 172 milioni di euro)

all'adeguamento di un tratto della via Salaria nel Lazio (oltre 305 milioni di euro) dalle opere per collegare la SS17

"Dell'Appennino Abruzzese e Appulo Sannitico" e la Isernia-Castel di Sangro in Molise (175 milioni di euro) alle opere

pugliesi che comprendono il completamento del terzo lotto dell'Itinerario Bradanico-Salentino della strada statale 7 ter

"Salentina", nel tratto compreso tra la Taranto-Grottaglie e Manduria (oltre 35 milioni di euro), i lavori di adeguamento

della strada statale 16 tra San Severo e Foggia (oltre 181 milioni di euro), la realizzazione della viabilità a

Manfredonia all'Aeroporto militare di Amendola sulla statale 89 "Garganica" (oltre 177 milioni di euro), dai lavori di

costruzione della variante alla SS182, da Vazzano a Vallelonga, in Calabria (oltre 262 milioni di euro) al

completamento in Sicilia della Tangenziale di Gela (395 milioni di euro).

Informazioni Marittime
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Ex silos granario Hennebique: nuovo passo verso la valorizzazione

GENOVA L'iter per il recupero e valorizzazione dell'edificio ex silos granario

Hennebique, in calata Santa Limbania, nel Porto Antico di Genova giunge a

un nuovo punto di svolta. La giunta comunale, su proposta dell'assessore

all'Urbanistica Mario Mascia, ha infatti approvato lo schema di convenzione

tra il Comune di Genova e il Raggruppamento temporaneo di imprese-Rti,

composto dalla capofila Vitali spa e Roncello capital srl, per effettuare i lavori.

È un importante passo avanti verso la realizzazione di un'opera di

rigenerazione urbana, in uno snodo fondamentale della città commenta

proprio l'assessore Mascia. Il progetto di riqualificare e trasformare l'ex silos

granario in uno spazio fruibile dalla città, con servizi e attività imprenditoriali, è

sicuramente ambizioso e, come tutte le grandi sfide per lo sviluppo della città,

comporta un percorso articolato sì ma soprattutto avvincente, che su input del

sindaco Bucci stiamo portando avanti per restituire ai genovesi e ai tantissimi

visitatori, con particolare riguardo ai flussi di croceristi, un immobile da tempi

ormai immemorabili abbandonato e senza un perché. La convenzione

approvata, stabilisce precisi impegni connessi all'attuazione del progetto di

recupero e valorizzazione dell'Hennebique, in particolare, l'impegno del Raggruppamento temporaneo di imprese a

realizzare, a propria cura e spese, opere di fruibilità pubblica, al piano terra del corpo centrale dell'edificio. Ci sarà

anche uno spazio museale, espositivo, didattico, congressuale al piano interrato, e una terrazza pubblica al sesto

piano, raggiungibile con sistemi di risalita dedicati. Il Rti si è inoltre impegnato a realizzare le opere di allestimento e di

arredo urbano superficiale della banchina a sud nel nuovo complesso, messa a disposizione e consegnata

dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale una volta completate e collaudate le opere di realizzazione

della stessa.
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Aeroporto di Genova, nel 2022 oltre 1 milione di passeggeri

Nell'anno sono stati recuperati ben 4 passeggeri su 5 rispetto al 2019 di

Redazione È tempo di bilanci anche per l'Aeroporto di Genova Il 2022 si

chiude con 1.214.907 passeggeri su voli di linea e charter da e per il

capoluogo ligure , il 20% circa in meno rispetto al 1.530.779 passeggeri del

2019, anno record per lo scalo ligure. Se il traffico nazionale è tornato ai livelli

pre-Covid , quello internazionale resta indietro, rallentato più a lungo dalle

restrizioni sui viaggi che ancora nei primi mesi del 2022 lo hanno

condizionato. L'andamento complessivo del traffico dimostra comunque una

dinamica di ripresa: il secondo semestre del 2022 registra un calo del 15%

rispetto allo stesso periodo del 2019, quindi migliore rispetto alla media

dell'anno. Il traffico nazionale, sempre nel secondo semestre, è addirittura

superiore a quello del 2019 (+8,1%). Dati positivi dal settore dell'aviazione

privata, che nel 2022 registra un aumento del 17,5% nel numero di movimenti

e del 19,5% del tonnellaggio rispetto al 2019. Sono state 10 le destinazioni

nazionali collegate nel 2022 (Alghero, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania,

Lamezia Terme, Napoli, Olbia, Palermo e Roma Fiumicino); 15 quelle

internazionali (Amsterdam, Barcellona, Bruxelles, Bucarest, Dublino, Francoforte, Londra Gatwick, Londra Stansted,

Malta, Manchester, Monaco di Baviera, Parigi Charles De Gaulle, Parigi Orly, Tirana e Vienna). Nel frattempo

proseguono i lavori avviati a fine 2021. In estate sarà completato l'ampliamento del terminal, che si estenderà su 3

piani e 5.500 metri quadrati . Le nuove aree entreranno in funzione progressivamente fino al completamento dei

lavori, previsto per l'inizio del 2024. Nelle prossime settimane prenderà il via l'ammodernamento dell'edificio esistente,

inaugurato nel 1986, con una completa revisione delle aree e dei flussi, un potenziamento dei servizi (in particolare

check-in e controlli di sicurezza), un incremento delle aree commerciali e di ristorazione e un miglioramento

dell'esperienza di viaggio dei passeggeri in arrivo e in partenza. "Il 2022 si è confermato un anno di transizione e di

graduale ritorno al percorso di crescita che avevamo impostato negli anni scors i - commenta Piero Righi, Direttore

Generale dell'Aeroporto di Genova -. Quest'anno abbiamo recuperato 4 passeggeri su 5. Il trend di ripresa si è

consolidato nella seconda metà dell'anno, il che ci fa ben sperare per il 2023. Al momento quasi tutte le destinazioni

servite nel 2022 sono state riconfermate per quest'anno e siamo ovviamente in costante contatto con tutte le

compagnie aeree per intercettare nuove opportunità. In questo contesto i lavori di ampliamento e ammodernamento

rappresentano un'opportunità strategica sulla quale abbiamo concentrato ingenti investimenti e risorse, grazie anche al

fondamentale supporto di Regione e Autorità di Sistema Portuale. Il nuovo 'Genova City Airport' sarà più efficiente,

accogliente e funzionale: tutti elementi di interesse per i vettori e che contribuiranno a stimolare i loro investimenti sul

nostro territorio". "Il Nord
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Europa è il mercato al quale guardiamo con maggiore interesse per lo sviluppo del traffico - sottolinea Paolo

Odone, Presidente dell'Aeroporto di Genova -. Scandinavia e Germania sono le aree con i maggiori flussi potenziali

di turisti, anche al di fuori della stagione estiva. Il nostro obiettivo è quello di potenziare i collegamenti diretti a

beneficio dell'economia locale e per farlo contiamo sulla collaborazione di tutti gli stakeholder pubblici e privati

interessati all'incremento dei flussi turistici. L'altro obiettivo strategico è il recupero dei collegamenti con i principali hub

intercontinentali, di particolare interesse per le aziende liguri che devono spostarti in tutto il mondo. Al momento siamo

collegati con Amsterdam, Roma e Monaco di Baviera, tutti e tre con un ottimo livello di accesso ai network dei

rispettivi vettori, ma siamo convinti ci sia ampio margine di crescita su altri scali e lavoreremo per stimolare nuove

opportunità". ARTICOLI CORRELATI Giovedì 29 Dicembre 2022 Attivo 24 ore su 24 Venerdì 18 Novembre 2022

Focus su diga e noli al convegno dell'Associazione italiana impiantistica Lunedì 07 Novembre 2022 Sul posto stanno

intervenendo gli agenti della polizia locale del Distretto 1 e del Distretto 6 Martedì 08 Novembre 2022 La strada

sopraelevata risulta al momento chiusa dopo una notte di controlli.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Un museo e una terrazza panoramica per l' Hennebique di Genova

GENOVA - Un museo, una terrazza panoramica e opere di arredo urbano per

la banchina . Via libera da parte della giunta del Comune di Genova alla

realizzazioni di opere per il pubblico all' interno dell' ex silos granario. La

proposta lanciata dall' assessore all' Urbanistica Mario Mascia ha trovato l'

accordo tra Comune e il raggruppamento temporaneo di imprese-Rti,

composto dalla capofila Vitali spa e Roncello capital srl, per il recupero e

valorizzazione dell' edificio di calata Santa Limbania, nell' area del Porto

Antico. Lavori e spese saranno in capo al raggruppamento di imprese che si

occuperà anche di realizzare le opere di allestimento e di arredo urbano

superficiale della banchina a sud nel nuovo complesso , messa a disposizione

e consegnata dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale una

volta completate e collaudate le opere di realizzazione della stessa. Il

progetto di riqualificare e trasformare l' ex silos granario in uno spazio fruibile

dalla città, con servizi e attività imprenditoriali, è sicuramente ambizioso e,

come tutte le grandi sfide per lo sviluppo della città, comporta un un percorso

articolato sì ma soprattutto avvincente, che su input del sindaco Bucci stiamo

portando avanti per restituire ai genovesi e ai tantissimi visitatori, con particolare riguardo ai flussi di croceristi, un

immobile da tempi ormai immemorabili abbandonato e senza un perché. Con la convenzione approvata, si

stabiliscono precisi impegni connessi all' attuazione del progetto di recupero e valorizzazione dell' edificio. In

particolare, l' impegno del Raggruppamento temporaneo di imprese a realizzare, a propria cura e spese, opere di

fruibilità pubblica, al piano terra del corpo centrale dell' edificio. Inoltre, la realizzazione di uno spazio museale,

espositivo, didattico, congressuale al piano interrato, e infine una terrazza pubblica al sesto piano, raggiungibile con

sistemi di risalita dedicati". I LAVORI - I lavori di riqualificazione dell' ex silos abbandonato da anni sarebbero dovuti

partire nell' autunno del 2021 poi slittato all' inizio del 2022. Una serie di ritardi e poi tutto di nuovo fermo a causa della

presenza di un rio che passa proprio sotto all' edificio. Inizialmente le opere di demolizione e ricostruzione si

sarebbero dovute completare in un primo momento nel 2023, poi tutto slittato almeno di un anno. Il progetto per l' area

di 45mila metri quadri prevede un terminal crociere, un hotel 4 stelle; residenze per studenti e spazi dove poter
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di 45mila metri quadri prevede un terminal crociere, un hotel 4 stelle; residenze per studenti e spazi dove poter

studiare e ancora una piscina e spazi dedicati al servizio del terminal crociere. Un investimento complessivo da 130

milioni di euro (leggi qui) . La presenza del rio ha però rallentato i lavori. Per chi percorre la Sopraelevata di Genova in

direzione Levante è ben visibile il cartellone dei lavori che copre l' intera facciata. Il sindaco di Genova Marco Bucci a

Primocanale durante un Terrazza Incontra in estate ha spiegato la situazione: "La legge su questi rii non permette di

costruire né sopra né accanto. Si tratta di rii che sono lì
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da cento anni ma vanno trattati in determinati modi. C' è dunque una incompatibilità tra progetto iniziale e quelle che

sono le protezioni idrogeologiche di questi rii che sono a 30 metri dall' acqua" (Guarda qui) . Dunque in corso la

riprogettazione. Nel mentre nel corso dell' ultimo comitato di gestione del 2022 l' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale ha approvato il rilascio della concessione a favore della società A.O.C. Antipollution Operative Center Srl

su un' area complessiva di circa 14 mila metri quadrati presso Calata Olii Minerali del porto che dovrebbero

permettere di liberare gli spazi necessari per i progetti di riqualificazione della darsena, dell' Hennebique e di Ponte dei

Mille lato Levante. LA STORIA DELL' HENNEBIQUE - Primo edificio in Italia ad essere stato costruito, tra il 1899 e il

1901 utilizzando il brevetto del calcestruzzo armato a vista, il complesso ha attraversato intonso più di cento anni di

storia, marcando a fuoco vivo la tradizione genovese. Un' innovazione edile straordinaria per l' epoca che venne

applicata, a sua volta, da Francois Hennebique, da cui, non a caso, l' edificio riprende il nome. Inizialmente dedicati ad

accogliere i grandi scali europei, i silos Hennebique sono stati per lungo tempo il volto e i profili dell' importante

adeguamento tecnologico e infrastrutturale che, a fine '800, ha travolto il contesto storico-culturale genovese. L'

impianto, fu pensato fin dal principio come un vero e proprio automa industriale capace di 'ingerire' ed insaccare

quantitativi massicci di granaglie. Non da ultimo, il collegamento diretto con due binari ferroviari permetteva un rapido

trasferimento della merce e sigillava l' indispensabile collegamento terra-mare. Una struttura altamente performante

che nel 21° secolo tornerà a operare a pieno ritmo rispondendo alle esigenze della Genova dei giorni nostri

conservando intatto il proprio fascino, sia per l' imponenza della struttura sia per la bellezza liberty dei particolari, e

ridisegnando un' altra parte importante del fronte mare. Un contributo allo sviluppo turistico di Genova e un biglietto da

visita per la Città.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Orientale: aggiudica tutte le gare del PNRR. Cold Ironing a primavera
2024

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha terminato di

aggiudicare tutte gare finanziate sul Fondo complementare al PNRR,

raggiungendo l'ambizioso obiettivo imposto dalla Comunità Europea.Si tratta

di affidamenti di lavori che trasformeranno i due porti della Spezia e di Marina

di Carrara e che comportano investimenti per complessivi 128.890.000 Euro,

di cui 57.650.000 Euro a valere sul Fondo complementare ed i restanti

finanziati con fondi della Comunità Europea, del Ministero Infrastrutture e

Trasporti, Regione Toscana e con risorse proprie dell'AdSP.Per il Presidente,

Mario Sommariva, si stratta di un risultato di straordinaria importanza. La

nostra ADSP, grazie all'impegno straordinario di tutta la sua struttura, è

riuscita a rispettare pienamente i tempi imposti dalle procedure del PNRR. Si

può dire che il futuro dei nostri porti, ed una nuova fase di sviluppo dei

territori, sia già cominciato.

FerPress

La Spezia
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Sarà Fincantieri a costruire il nuovo molo delle crociere spezzine

Sarà un raggruppamento temporaneo d'imprese fra Sales spa (mandataria),

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime spa e Impresa Costruzioni Mentucci

Aldo Srl a costruire il molo su cui sorgerà il nuovo terminal crociere del porto

di la Spezia (la cui realizzazione è appannaggio della concessionaria Spezia

Carrara Cruise Terminal, società partecipata equamente da Costa Crociere,

Msc Crociere e Royal Caribbean). Lo ha stabilito l'Autorità di Sistema

Portuale dello scalo ligure, aggiudicando l'appalto bandito nei mesi scorsi "per

un importo, al netto del ribasso di gara (5,2%), di euro 46.808.448,153, oltre

euro 542.461,800 per oneri per la sicurezza", finanziato per 30 milioni di euro

a valere sul Fondo complementare al Pnrr. Negli stessi giorni l'ente è dovuto

intervenire a modificare la progettazione dell'opera. Si legge infatti in un'altra

delibera dell'Adsp che, "durante l'esecuzione del servizio, a seguito del

confronto tecnico con i professionisti incaricati della progettazione della

stazione crocieristica, sono emerse alcune esigenze realizzative, non previste

né prevedibili al momento dell'aggiudicazione del servizio, che hanno

comportato la progettazione di ulteriori interventi necessari alla realizzazione

del Nuovo Molo Crociere". In particolare tali interventi riguarderanno "il necessario preliminare consolidamento della

banchina esistente nel tratto antistante la nuova struttura, e la progettazione di una specifica area di molo che

costituirà il successivo sostegno di una porzione di stazione crocieristica, con impalcato e sottostanti pali di grande

diametro, resa strutturalmente indipendente rispetto alla restante infrastruttura marittima con l'ausilio di giunti strutturali

ad hoc". Non è chiaro se ciò impatterà e come some su costi e tempi di realizzazione. Di certo è lievitata la fattura

dei progettisti (F&M Ingegneria con Exa Engineering), il cui compenso sale a circa 530mila euro con "un aumento di

euro 175.232,28 corrispondente al 49,526% rispetto all'importo di contratto". Intanto, in attesa che il Ministero della

Sicurezza Ambientale pubblichi le graduatorie complete , si apprende che sono almeno due i progetti dell'Adsp del

Mar Ligure Orientale beneficiari del bando Green Ports (anche se non è chiaro per quali ammontari complessivi).

L'Adsp presieduta da Mario Sommariva, infatti, ha affidato due incarichi per la progettazione preliminare di altrettanti

progetti beneficiari dei fondi Pnrr. Il primo (andato a Silvio Barbieri per 73.500 euro) riguarda la "realizzazione di una

rete di distribuzione dell'energia elettrica nei porti della Spezia e di Marina di Carrara attraverso l'installazione di

colonnine di ricarica per autoveicoli e per mezzi operativi". Il secondo (affidato a Rina Consulting per 90mila euro)

afferisce alla realizzazione di un impianto di produzione e distribuzione di idrogeno rinnovabile nel porto della Spezia

al servizio di mobilità a idrogeno operante nei siti della Spezia e di Marina di Carrara". A.M.

Shipping Italy

La Spezia
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Migranti, Terzo Mondo Odv: Siamo orgogliosi dell'accoglienza ravennate per la Ocean
Viking

"Se è vero che l'Uomo è un nomade, e quindi chiamato a muoversi sulla terra

in cerca di felicità e stabilità, è altrettanto vero che il fenomeno migratorio non

ha nessuna appartenenza geografica, religiosa o di razza Dalle testimonianze

raccolte ascoltando i volontari dell'associazione di Volontariato Il Terzo

Mondo ODV, presenti il 31 dicembre sul molo del Porto di Ravenna per

accogliere i 113 migranti salvati in alto mare dalla nave OCEAN VIKING,

vorrei rivolgere i miei ringraziamenti e la mia gratitudine alla regione Emilia-

Romagna e al suo governatore Stefano Bonaccini e in particolare al Sindaco

di Ravenna Michele de Pascale, al Prefetto Castrese De Rosa, a tutte le

forze dell'ordine e di sicurezza, la CGIL e a tutta la società civile ravennate. È

stata una prima esperienza particolarmente emozionante ed importante per il

nostro territorio. Ravenna essendo già particolarmente una città generosa e

solidale, ha come sempre dimostrato di essere all'altezza e soprattutto in

avanguardia in materia di accoglienza. Affrontando questo nuovo capitolo,

abbiamo imparato mettendo in campo energie, risorse umane e strategie

efficaci ed efficienti. Colgo l'occasione per ringraziare i volontari collaboratori

della Onlus presenti in prima linea al Porto Corsini nelle operazioni di mediazione. Siamo orgogliosi di Ravenna,

siamo fieri di considerarci parte integrante di questo territorio, siamo soddisfatti di avere portato il nostro modesto

contributo a questa inedita operazione di solidarietà umana. Posso assicurare che l'associazione di volontariato Il

Terzo Mondo ODV, attraverso il suo sportello del sorriso, continuerà, al limite delle sue possibilità, a portare il suo

sostegno a questi migranti affinché la loro dignità possa essere restituita. " Charles Tchameni Tchienga Presidente Il

Terzo Mondo ODV.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Gente di Mare, il comitato nazionale fa il punto sul welfare 2022

L'ultima riunione dell'anno appena concluso si è tenuta presso il Comando

Generale della Guardia Costiera Nei giorni scorsi si è tenuta, presso il

Comando Generale della Guardia Costiera, la sessione invernale del comitato

nazionale del welfare per la Gente di Mare, organismo creato per promuovere

iniziative a tutela dei marittimi che scalano i porti nazionali, che ha permesso

di fare il punto sulla situazione del welfare marittimo nel nostro Paese, con

uno sguardo rivolto anche ai marittimi ucraini in un momento davvero difficile

a causa del conflitto in corso. L'assemblea plenaria ha visto la partecipazione

dei rappresentanti dell'intero cluster marittimo-portuale nazionale, soci del

comitato. Il bilancio del 2022 è stato molto positivo per le attività svolte nei

porti nazionali e le iniziative progettuali intraprese dalle ventisei sedi territoriali

del welfare della gente di mare, testimoniando peraltro chiaramente

l'importanza della funzione di coordinamento, propulsione e raccordo del

comitato nazionale. Diverse sono state le iniziative a favore del personale

navigante intraprese localmente nel 2022 grazie anche al supporto economico

offerto dal comitato nazionale con le risorse messe a disposizione dai propri

soci, tutte tese a favorire l'accoglienza dei marittimi nei porti e la loro assistenza in caso di necessità. Il comandante

generale della Guardia Costiera, l'ammiraglio Nicola Carlone, ha posto come principale obiettivo per il prossimo anno

l'ulteriore implementazione ed il potenziamento delle attività di welfare nelle diverse circoscrizioni marittime, favorendo

tutte le necessarie sinergie operative con le Istituzioni locali volte ad una concreta comunione di intenti che

caratterizza già, nella sua più intima essenza, l'agire della Guardia Costiera. In particolare, anche per il 2023 il

Comitato nazionale continuerà a supportare anche economicamente i Comitati territoriali nella realizzazione di attività

a favore del benessere del personale navigante, sostenendo progetti specifici in coerenza con gli scopi del welfare ed

in armonia con la convenzione internazionale ILO-MLC2006. Il comitato nazionale ha dato appuntamento ai suoi soci

fondatori e co-fondatori nella sessione estiva che si svolgerà, presumibilmente nel mese di giugno, a Livorno.

Informazioni Marittime

Livorno



 

lunedì 02 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 2 0 9 2 1 0 3 2 § ]

Gara della Difesa per quattro nuove navi per tirocinio di manovra

Il procedimento, del valore di oltre 70 milioni di euro, consentirà la

sostituzione delle navi dell'attuale classe Aragosta di REDAZIONE

SHIPPING ITALY 2 Gennaio 2023 La Direzione Nazionale degli Armamenti

del Ministero della Difesa ha varato una gara con l'obiettivo di dotare la

Marina Militare di quattro nuove navi per tirocinio di manovra. Identificate con

la sigla Tirma, le unità serviranno cioè per l'addestramento degli allievi

dell'Accademia Navale in particolare per le attività di manovre in aree costiere

e portuali, e andranno a sostituire quelle della classe Aragosta, già non più

operative. L'appalto, suddiviso in 9 lotti, ha un valore di circa 71,736 milioni di

euro, dei quali 69,82 relativi alla progettazione, alla costruzione e al supporto

logitico per tre anni alle quattro navi. L'ultimo lotto, per il quale il budget è di

1,916 milioni, riguarda invece la realizzazione di opere infrastrutturali nella

sede di Livorno, dove evidentmente le unità faranno base, con funzione di

supporto alle attività. Il termine per la ricezione delle offerte è fissato al 27

febbraio 2023. La realizzazione delle quattro nuove navi Tirma si inserisce in

un programma più ampio della Difesa di rinnovo delle unità ausiliarie della

Marina Militare considerate ormai di vecchia concezione, che prevede anche la realizzazione di 10 nuove navi con

varie funzioni logistiche, che andranno a sostituire le unità Mtc di classe Gorgona, che si occupano del supporto

logistico costiero, e le Mtf di classe Ponza, che svolgono il servizio dei fari e del segnalamento marittimo,

specificamente previsto quale compito istituzionale della Marina. Con il programma di rinnovo, l'obiettivo è in

particolare quello di dotare la stessa Marina di unità dalla elevata manovrabilità e versatilità, sulle quali siano installate

"apparecchiature di derivazione commerciale" che ne rendano agevole l'impiego nei porti italiani. F.M.

Shipping Italy

Livorno
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La Croazia in area Schengen: opportunità per i porti italiani

ANCONA Dal 1° Gennaio 2023 anche la Croazia è entrata a far parte

dell'area Schengen, dopo il via libera del Consiglio dell'Unione europea dell'8

Dicembre; al contempo farà ingresso anche nell'area Euro. Questo significa

che, come previsto dall'accordo del 1995, per favorire la libera circolazione

dei cittadini europei, saranno aboliti i controlli sulle persone alle frontiere

interne, terrestri e marittime, cosa quest'ultima che riguarda in particolare i

porti italiani adriatici che vedranno ridursi i tempi di imbarco e sbarco dei

traghetti che collegano le due sponde del mare. Il porto di Ancona è il primo

scalo italiano per traffico traghetti con la Croazia, e l'unico ad avere attivo un

servizio di linea durante tutto l'anno. I benefici dell'accesso della Croazia

nell'area Schengen riguarderanno i tempi di controllo e transito in porto, che

saranno notevolmente ridotti, divenendo analoghi a quelli relativi al traffico

con la Grecia. Ricordiamo che nel 2022 il traffico passeggeri tra i porti di

Ancona, Zara e Spalato ha superato i 128.000 transiti, a cui si aggiungono gli

itinerari delle navi da crociera che trovano nei due Paesi con le più lunghe

coste adriatiche, destinazioni variegate con una pluralità di attrazioni ed

esperienze, valorizzate anche dalla rete dei porti culturali ADRIJO, composta da quattro scali italiani e quattro croati

(Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Spalato, Zara e Ragusa). Diamo il benvenuto alla Croazia nell'area

Schengen -è il commento del presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale Vincenzo

Garofalo un'adesione che contribuirà certamente a migliorare gli scambi e i traffici marittimi fra i due Paesi e, in

particolare, fra la sponda croata dell'Adriatico e il porto di Ancona. Una notizia positiva per la collaborazione e i

collegamenti in tutta l'area della Macroregione Adriatico-Ionica, che rafforza anche il ruolo dello scalo dorico, porto

Core di due Corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico, e primo scalo per il traffico traghetti

con la Croazia. Attesa anche da parte dell'Autorità Portuale di Spalato: l'ingresso della Croazia nell'area Schengen,

commenta il direttore Vice Mihanovi, offrirà nuove opportunità per favorire la circolazione di persone e merci

all'interno dell'Ue, nonché tra i Paesi membri e Paesi terzi. I progetti su cui stiamo lavorando, come il nuovo terminal

passeggeri internazionale, dove sarà situato il nuovo varco Schengen, aumenteranno senza dubbio il contributo del

porto di Spalato a questa vitale attività europea congiunta per cui ci stiamo preparando da anni e che accogliamo con

gioia e grandi aspettative.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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BENEDIZIONE DEL VESCOVO DI CIVITAVECCHIA AGLI OPERATORI MARITTIMI

Per il terzo anno consecutivo, Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor

Gianrico Ruzza, Vescovo della Diocesi di Civitavecchia-Tarquinia, accolto dal

Comandante della Capitaneria di porto di  Civitavecchia, Contrammiraglio

(CP) Filippo Marini ha impartito via radio, dalla sala operativa della Guardia

Costiera, la benedizione a tutti gli equipaggi delle navi presenti in porto e rada,

agli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici, dei servizi di mobilità e di

interesse generale. Parole sentite e particolarmente apprezzate, che

testimoniano la sensibilità e la vicinanza di Monsignor Ruzza a coloro che, in

questo giorno di festa, lontani dagli affetti dei loro cari, assicurano un servizio

indispensabile per garantire il regolare funzionamento del nostro porto.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Salerno, la Finanza sequestra oltre 55 mila tra capi ed accessori d'abbigliamento

Al termine dei controlli, il responsabile della società coinvolta è stato

segnalato alla Procura di Nocera Inferiore per importazione e commercio di

articoli non rispondenti alla vigente normativa a tutela del "Made in Italy".

"L'intervento, che ha consentito di ritirare dal mercato un ingente quantitativo

di merce, "testimonia - si legge in una nota della Finanza - la consolidata

sinergia tra l'Agenzia delle Accise, delle Dogane e dei Monopoli e la Guardia

di Finanza che, pur con diverse competenze, sono da sempre affiancate nel

controllo degli spazi doganali".

Salerno Today

Salerno
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La storica visita in città di Papa Benedetto: due giorni indimenticabili per i brindisini

La notizia della morte di Joseph Ratzinger fa riaffiorare il ricordo della visita

pastorale che si svolse il 14 e 15 giugno 2008, con l'arrivo in Papamobile, un

primo bagno di folla in piazzale Lenio Flacco e l'angelus presso la spianata di

Sant'Apollinare, davanti a decine di migliaia di fedeli. Da più di 900 anni

Brindisi non ospitava un pontefice BRINDISI - La città si fermò per 48 ore per

un evento atteso da più di 900 anni. A Brindisi è ancora vivo il ricordo della

visita pastorale fatta da papa Benedetto XVI il 14 e 15 giugno 2008. Le

emozioni di quei giorni riaffiorano in queste ore segnate dal lutto per la morte

di Joseph Ratzinger, spentosi all'età di 95 anni presso l'ex monastero Mater

Ecclesiae. Ratzinger all'epoca aveva 81 anni. Era Papa da poco più di tre

anni. L'amministrazione comunale di Brindisi era retta dal sindaco Domenico

Mennitti, deceduto nell'aprile 2014. Alla guida della Provincia c'era il notaio

Michele Errico. Niki Vendola era il presidente della Regione. Brindisiweb, che

aveva due soli precedenti: il primo risalirebbe al 43 d.c., quando l'apostolo

Pietro sarebbe passato da Brindisi per poi raggiungere Roma, percorrendo la

via Appia; il secondo al 1089, quando Papa Urbano II consacrò il suolo su cui

fu realizzata l'attuale Basilica Cattedrale. Così si conclusero due giornate vissute con grande partecipazione da tutta

la cittadinanza: giornate storiche che resteranno indelebilmente impresse nella storia del capoluogo e nella memoria

collettiva. Il fotografo Damiano Tasco documentò con decine di foto, alcune delle quali gentilmente concesse a

BrindisiReport, la visita di Papa Benedetto XVI. Lo stesso Tasco omaggiò il pontefice con un album fotografico, per il

quale ricevette una lettera di ringraziamento dal Vaticano La morte di Papa Benedetto XVI è motivo di riflessione

anche per la comunità brindisina che ha ricevuto l'onore, e per i fedeli il grande gesto d'amore cristiano, di una visita

durata ben due giorni nel giugno 2008. Gli organi di stampa locali e non oggi ne evidenziano la portata storica per la

città; certamente le emozioni sollecitano il ricordo e la trepidazione che caratterizzò la presenza di Sua Santità in un

momento in cui anche i fedeli della provincia, della regione e di buona parte del sud Italia si strinsero a Lui in città.

Tutto questo è ai più, brindisini e non, noto. Ciò che ricordo e suscita emozione personale ma, ritengo da condividere,

è l'intensa ed attenta azione posta in essere per la migliore riuscita dell'evento dalle autorità di pubblica sicurezza e

locali tutte, ovvero ed in particolare dal Comune di Brindisi unitamente a tutte le associazioni di categoria presenti ed

alla Autorità Portuale oggi Adsp, sin da quasi due mesi prima della data comunicata dalla Curia Arcivescovile. Si

assistette ad un crescendo di interesse partecipativo finalizzato a rendere inclusivo al massimo il pensiero della

accoglienza (peraltro noto ai brindisini). Ma l'accoglienza del Santo Padre rese i massimi rappresentanti istituzionali a

tutti i livelli coesi

Brindisi Report

Brindisi
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e convinti dell'importante evento che come accennato si sviluppò in due giorni intensi e logisticamente articolati e

complessi proiettando la città anche sulle Tv di tutto il mondo. Ricordo lo spirito partecipativo posto in essere da

chiunque svolgesse un ruolo - diretto od indiretto - nel protocollo dell'organizzazione degli eventi e di come le

parrocchie abbiano supportato le varie manifestazioni propedeutiche alla manifestazione della preghiera collettiva

Cristiana. Ricordo l'interesse delle Associazioni, tutte datoriali e dei lavoratori, affinché al Santo Padre fosse riservata

l'accoglienza più qualificata anche per il tramite di simboli. Ricordo la "spianata" portuale ed i percorsi cittadini porto -

aeroporto- centro storico pullulare di gente e fedeli con gli sguardi felici. Un tripudio di felicità unita dalla fede e

dall'apprezzamento nel segno identitario di una comunità stretta al massimo rappresentante terreno della chiesa di

Cristo. Certamente un momento da elevare ad esempio nel simbolo identitario, sottolineo ove opportuno e

necessario, a volte trascurato o posto in penombra per ragioni "non sempre note" nel mentre il tempo scorre. Veloce.

Brindisi Report

Brindisi
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Secondo soccorso di Msf in poche ore,ok per porto Taranto

(ANSA) - ROMA, 02 GEN - Dopo il salvataggio della scorsa notte, in cui sono

stati soccorsi 41 migranti, il team di Medici Senza Frontiere a bordo della

Geo Barents ha effettuato un trasbordo da una nave mercantile di 44 persone,

anche in questo caso su richiesta delle autorità italiane, che hanno poi

assegnato il porto di Taranto, dove la nave Geo Barents si sta dirigendo. Al

porto sbarcheranno quindi le 85 persone a bordo e l'arrivo a Taranto è

previsto tra circa due giorni. Lo riferisce la stessa Ong. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Msf, verso terzo soccorso mentre nave andava a Taranto

(ANSA) - ROMA, 02 GEN - "Mentre procedevamo verso Taranto,  c i  è

arrivata una segnalazione di un'imbarcazione in pericolo. Ci stiamo dirigendo

verso questa imbarcazione per prestare soccorso". Lo riferisce Medici Senza

Frontiere, che in poche ore con la nave Geo Barents ha già effettuato due

soccorsi ed ha al momento 85 migranti a bordo. Alla Geo Barents le autorità

italiane, dopo le prime due operazioni di salvataggio, avevano indicato il porto

di Taranto per l'attracco. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Msf, due soccorsi in mare su richiesta delle autorità italiane

Sono i primi salvataggi dopo l'approvazione del decreto Ong ROMA - Il team

di Medici Senza Frontiere (Msf) ha annunciato di aver eseguito due

operazioni di soccorso in mare su richiesta delle autorità italiane. Si tratta dei

primi salvataggi da quando è stato approvato il decreto sulle Ong. La prima

operazione è avvenuta la notte scorsa, quando su richiesta del Centro

Nazionale di Coordinamento del Soccorso Marittimo italiano, il team di Msf a

bordo della Geo Barents ha soccorso 41 persone in difficoltà in acque

internazionali al largo della Libia. A quanto si apprende da Msf, la barca dei

migranti si era capovolta. Qualche ora dopo, il team di Msf ha effettuato un

trasbordo da una nave mercantile di 44 persone, anche in questo caso su

richiesta delle autorità italiane, che hanno poi assegnato il porto di Taranto,

dove la nave Geo Barents si sta dirigendo. Al porto sbarcheranno quindi le 85

persone a bordo e l'arrivo a Taranto è previsto tra circa due giorni. Lo

riferisce la stessa Ong.

Ansa

Taranto
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Soccorso in mare aperto di notte: Geo Barents salva 41 persone

Milano, 2 gen. (askanews) - Difficile soccorso notturno per il team di Medici

Senza Frontiere (MSF) a bordo della Geo Barents che su richiesta

dell'IMRCC (Centro Nazionale di Coordinamento del Soccorso Marittimo)

nella notte ha salvato 41 persone in difficoltà in acque internazionali al largo

della Libia. L'operazione di salvataggio si è svolta nel buio più totale e in

condizioni difficili poiché la barca su cui viaggiavano le persone si era

capovolta. Per ore si è temuto che qualcuno fosse scomparso in mare, ha

spiegato Fulvia Conte, responsabile dei soccorsi, ma per fortuna sono stati

tutti salvati e stanno bene. All'imbarcazione è stato assegnato il porto d i

Taranto dove i è diretta dopo aver effettuato un trasbordo da una nave

mercantile di 44 persone su richiesta delle autorità italiane. CONDIVIDI SU:.

Askanews

Taranto
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Migranti, nave Msf verso porto Taranto

Oltre 40 persone salvate dalla Geo Barents, Alarm Phone: 170 a rischio al

largo della Sicilia Geo Barents verso Taranto. Sono 41 i Migranti soccorsi

nella notte dalla Geo Barents, nave di Medici senza frontiere, in acque

internazionali al largo della Libia. Su richiesta dell'Imrcc (Centro Nazionale di

Coordinamento del Soccorso Marittimo), il team di Medici Senza Frontiere

(Msf) a bordo della Geo Barents ha soccorso nella notte (era ancora il 1°

gennaio) 41 persone in difficoltà. L'operazione di salvataggio si è svolta nel

buio più totale e in condizioni difficili poiché la barca su cui viaggiavano le

persone si era capovolta.Nonostante l 'esperienza traumatica, i 41

sopravvissuti, tra cui due donne, sono ora sani e salvi a bordo Geo Barents e

assistiti dal team di Msf. Dopo il salvataggio di questa notte, e sempre su

richiesta delle autorità italiane, il team di MSF a bordo della Geo Barents ha

effettuato un trasbordo da una nave mercantile di 44 persone. "Dopodiché le

autorità italiane ci hanno assegnato il porto di Taranto dove Geo Barents si

sta dirigendo per far sbarcare le 85 persone a bordo - spiega la Geo Barents

- arriveremo a Taranto tra circa 2 giorni".

LaPresse

Taranto
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Porti: record porto Gioia Tauro, oggi 17 navi ormeggiate

Autorità, testimonianza infrastrutturazione e piena operatività 1 di 1 (ANSA) -

GIOIA TAURO, 02 GEN - "La piena operatività del porto di Gioia Tauro è

testimoniata dai suoi numeri, che offrono l'immagine della piena efficienza di

uno scalo portuale che continua ad inanellare primati e record di ormeggi. Tra

i giorni che entreranno a far parte della storia dello scalo, primo porto d i

transhipment d'Italia, il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato.

Esattamente alle ore 8 del mattino sono state registrate, in contemporanea,

ben diciassette navi attraccate lungo le sue banchine". Lo rende noto l'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. "Un guinness da

primato - è scritto in una nota - per lo scalo portuale calabrese, che offre così

la testimonianza dell'alta infrastrutturazione delle sue banchine e della piena

operatività di tutti gli attori portuali. Si tratta, infatti, di traguardi raggiunti

attraverso un costante lavoro, pianificato dall'Autorità guidata dal presidente

Andrea Agostinelli, per definire l'ulteriore crescita del porto di Gioia Tauro.

Quello di oggi è stato un importante risultato realizzato attraverso un

quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-

nautici, che garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che

contribuiscono a segnare i successi di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento

strategico nella distribuzione globale delle tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno dei

principali punti di riferimento del transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino del

Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali (18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento,

mirati a mantenere costante profondità e sicurezza del canale portuale. Toccata di riferimento della Mediterranean

Shipping Company, prima compagnia del trasporto marittimo containerizzato mondiale, a Gioia Tauro giungono le

mega portacontainer di 400 metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teus". Ma il 2022,

conclude la nota, è stato l'anno che "ha registrato il vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che

gestisce il trasbordo delle autovetture, e che oggi ha visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto alle 8 del

mattino, di due navi attraccate alla banchina nord, in gestione ad Automar, che segna anche per il 2023 una previsione

dei traffici in continua crescita". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo record per il porto di Gioia Tauro: "oggi ben 17 navi attraccate
contemporaneamente"

La piena operatività del porto di Gioia Tauro è testimoniata dai suoi numeri,

che offrono l'immagine della piena efficienza di uno scalo portuale che

continua ad inanellare primati e record di ormeggi. Tra i giorni che entreranno

a far parte della storia dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia, il 2

gennaio 2023 avrà un particolare significato. Esattamente alle ore 8 del

mattino sono state registrate, in contemporanea, ben diciassette navi

attraccate lungo le sue banchine. Un guinness da primato per lo scalo portuale

calabrese, che offre così la testimonianza dell'alta infrastrutturazione delle sue

banchine e della piena operatività di tutti gli attori portuali. In una nota si

evidenzia come "si tratta di traguardi raggiunti attraverso un costante lavoro,

pianificato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per definire l'ulteriore crescita

del porto di Gioia Tauro. Quello di oggi è stato un importante risultato

realizzato attraverso un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua

sinergia tra l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che

garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che contribuiscono

a segnare i successi di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella

distribuzione globale delle tratte internazionali delle merci".

Calabria News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record di navi attraccate alle banchine del porto di Gioia Tauro, l'Autorità di Sistema
portuale: «Fatto storico»

Sono 17 le imbarcazioni che il prossimo 2 febbraio saranno presenti in

contemporanea nello scalo portuale calabrese GIOIA TAURO L'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio interviene in

merito al record di navi (17) attraccate in contemporanea alle banchine del

porto di Gioia Tauro. «La piena operatività del porto di Gioia Tauro -

viene evidenziato in una nota - è testimoniata dai suoi numeri, che offrono

l'immagine della piena efficienza di uno scalo portuale che continua ad

inanellare primati e record di ormeggi. Tra i giorni che entreranno a far

parte della storia dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia, il 2

febbraio 2023 avrà un particolare significato. Esattamente alle ore 8 del

mattino sono state registrate, in contemporanea, ben diciassette navi

attraccate lungo le sue banchine. Un guinness da primato per lo scalo

portuale calabrese,  che of f re così  la test imonianza del l 'a l ta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli

attori portuali».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo primato per il porto di Gioia Tauro, oggi sono attraccate 17 navi in contemporanea

Lo scalo calabrese, operativo h24, si conferma leader nel Mediterraneo per il

transhipment REGGIO CALABRIA - Il 2023 si apre con un nuovo record per il
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transhipment REGGIO CALABRIA - Il 2023 si apre con un nuovo record per il

porto di Gioia Tauro (Reggio Calabria), oggi si sono state registrate, in

contemporanea, 17 navi attraccate lungo le banchine. "Un guinness da

primato per lo scalo portuale calabrese", ha commentato l'Autorità portuale

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, a "testimonianza dell'alta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli attori

portuali". SERVIZI TECNICO-NAUTICI E SICUREZZA OPERATIVI H24

"Quello di oggi", prosegue l'Autorità portuale "è stato un importante risultato

realizzato attraverso un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua

sinergia tra l'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio,

la Capitaneria di Porto d i  Gioia Tauro e i servizi tecnico-nautici, che

garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale

portuale". Lo scalo calabrese è uno dei principali punti di riferimento del

transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel

bacino del Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali (18 metri), per i quali

sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante profondità e sicurezza del canale

portuale. POSSONO ATTRACCARE PORTACONTAINER DA 400 METRI Approdo di riferimento della

Mediterranean shipping company, prima compagnia del trasporto marittimo containerizzato mondiale, a Gioia Tauro

giungono le mega portacontainer di 400 metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teus.
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Record di navi (17) attraccate in contemporanea alle banchine del porto di Gioia tauro

La piena operatività del porto di Gioia Tauro è testimoniata dai suoi

numeri, che offrono l'immagine della piena efficienza di uno scalo portuale

che continua ad inanellare primati e record di ormeggi. Tra i giorni che

entreranno a far parte della storia dello scalo, primo porto di transhipment

d'Italia, il 2 Gennaio 2023 avrà un particolare significato. Esattamente alle

ore 8 del mattino sono state registrate, in contemporanea, ben diciassette

navi attraccate lungo le sue banchine. Un guinness da primato per lo scalo

portuale calabrese,  che of f re così  la test imonianza del l 'a l ta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli

attori portuali. Si tratta, infatti, di traguardi raggiunti attraverso un costante

lavoro, pianificato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per definire

l'ulteriore crescita del porto di Gioia Tauro. Quello di oggi è stato un

importante risultato realizzato attraverso un quotidiano gioco di squadra,

animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore

su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che contribuiscono a segnare i successi

di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella distribuzione globale delle

tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno dei principali punti di riferimento del transhipment

mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali

(18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante profondità e

sicurezza del canale portuale. Toccata di riferimento della Mediterranean Shipping Company, prima compagnia del

trasporto marittimo containerizzato mondiale, a Gioia Tauro giungono le mega portacontainer di 400 metri di

lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teus. Ma il 2022 è stato l'anno che ha registrato il

vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle autovetture, e che oggi ha

visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto alle 8 del mattino, di due navi attraccate alla banchina nord, in

gestione ad Automar, che segna anche per il 2023 una previsione dei traffici in continua crescita.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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17 navi in contemporanea: Gioia Tauro da guinness

GIOIA TAURO Le 15 navi che lo scorso Febbraio attraccarono in

contemporanea nel porto di Gioia Tauro non sono più un record. Oggi 2

Gennaio 2023 infatti il numero storico raggiunge quota 17: alle 8 del mattino

tante sono state le navi registrate, in contemporanea, lungo le banchine. Un

guinness da primato per lo scalo portuale calabrese, che offre così la

testimonianza dell'alta infrastrutturazione delle sue banchine e della piena

operatività di tutti gli attori portuali. Questo come altri, sono infatti traguardi

raggiunti attraverso un costante lavoro, pianificato dall'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio per definire l'ulteriore crescita del

porto di Gioia Tauro. Quello di oggi è stato un importante risultato realizzato

attraverso un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra

l'AdSp, la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i servizi tecnico-nautici, che

garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale

portuale. Alle capacità, al lavoro e ai progetti portati avanti dallo scalo

calabrese, si aggiunge la sua particolare posizione, baricentrica nel bacino del

Mediterraneo, che lo ha reso negli ultimi anni uno dei principali punti di

riferimento del transhipment mondiale anche grazie, anche, alla sua e alla profondità dei suoi fondali (18 metri), per i

quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante profondità e sicurezza del canale

portuale. Toccata di riferimento della Mediterranean Shipping Company, prima compagnia del trasporto marittimo

containerizzato mondiale, a Gioia Tauro giungono le mega portacontainer di 400 metri di lunghezza e 61 di larghezza,

capaci di trasportare oltre 24 mila teus. Il 2022 è stato l'anno che ha registrato il vistoso balzo in avanti dei traffici del

terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle autovetture, e che oggi ha visto la presenza contemporanea, tra

le 17 navi in porto, di due navi attraccate alla banchina nord, in gestione ad Automar, che segna anche per il 2023 una

previsione dei traffici in continua crescita.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record di navi attraccate in porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro, 2 gennaio 2022 - La piena operatività del porto di Gioia Tauro è

testimoniata dai suoi numeri, che offrono l'immagine della piena efficienza di

uno scalo portuale che continua ad inanellare primati e record di ormeggi. Tra

i giorni che entreranno a far parte della storia dello scalo, primo porto d i

transhipment d'Italia, il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato.

Esattamente alle ore 8 del mattino sono state registrate, in contemporanea,

ben diciassette navi attraccate lungo le sue banchine. Un guinness da primato

per lo scalo portuale calabrese, che offre così la testimonianza dell'alta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli attori

portuali. Si tratta, infatti, di traguardi raggiunti attraverso un costante lavoro,

pianificato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per definire l'ulteriore crescita

del porto di  Gioia Tauro. Quello di oggi è stato un importante risultato

realizzato attraverso un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua

sinergia tra l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

la Capitaneria di Porto d i  Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che

garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che contribuiscono

a segnare i successi di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella

distribuzione globale delle tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno dei principali punti di

riferimento del transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo e alla

profondità dei suoi fondali (18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere

costante profondità e sicurezza del canale portuale. Toccata di riferimento della Mediterranean Shipping Company,

prima compagnia del trasporto marittimo containerizzato mondiale, a Gioia Tauro giungono le mega portacontainer di

400 metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teus. Ma il 2022 è stato l'anno che ha

registrato il vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle autovetture, e

che oggi ha visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto alle 8 del mattino, di due navi attraccate alla

banchina nord, in gestione ad Automar, che segna anche per il 2023 una previsione dei traffici in continua crescita.

Sea Reporter
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Gioia Tauro da record, 17 navi attraccate nello stesso momento lungo le banchine

Ma il 2022 è stato l'anno che ha registrato il vistoso balzo in avanti dei

traffici del terminalista Automar Gioia Tauro - La piena operatività del

porto di Gioia Tauro è testimoniata dai suoi numeri. Tr a i giorni che

entreranno a far parte della storia dello scalo, primo porto di transhipment

d'Italia, il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato. Esattamente alle

ore 8 del mattino sono state registrate, in contemporanea, ben diciassette

navi attraccate lungo le sue banchine. "Un guinness da primato per lo

scalo portuale calabrese, che offre così la testimonianza dell'alta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli

attori portuali. Si tratta, infatti, di traguardi raggiunti attraverso un costante

lavoro, pianificato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per definire

l'ulteriore crescita del porto di Gioia Tauro. Quello di oggi è stato un

importante risultato realizzato attraverso un quotidiano gioco di squadra,

animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore

su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che contribuiscono a segnare i successi

di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella distribuzione globale delle

tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno dei principali punti di riferimento del transhipment

mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali

(18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante profondità e

sicurezza del canale portuale", si legge nella nota stampa. Toccata di riferimento della Mediterranean Shipping

Company, prima compagnia del trasporto marittimo containerizzato mondiale, a Gioia Tauro giungono le mega

portacontainer di 400 metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teus. Ma il 2022 è stato

l'anno che ha registrato il vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle

autovetture, e che oggi ha visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto alle 8 del mattino, di due navi

attraccate alla banchina nord, in gestione ad Automar, che segna anche per il 2023 una previsione dei traffici in

continua crescita.

Ship Mag
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Nuovo record per il porto di Gioia Tauro con 17 navi ormeggiate in simultanea

Il porto di Gioia Tauro inizia il 2023 con un nuovo primato storico: nella prima

mattina di lunedì 2 gennaio (esattamente alle ore 8 del mattino) sono state

registrate, in contemporanea, ben diciassette navi attraccate lungo le

banchine dello scalo. "Un primato per lo scalo portuale calabrese che offre

così la testimonianza dell'alta infrastrutturazione delle sue banchine e della

piena operatività di tutti gli attori portuali" sottolinea in una nota l'Autorità di

sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio presieduta da Andrea

Agostinelli. "Quello di oggi è stato un importante risultato realizzato attraverso

un quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto

di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore su 24, la

sicurezza della navigazione lungo il canale portuale" prosegue la nota della

port authority con cui viene celebrato questo record. Che poi ancora

aggiunge: "Lo scalo calabrese è uno dei principali punti di riferimento del

transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel

bacino del Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali (18 metri), per i quali

sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante profondità e sicurezza del canale

portuale". Mediterranean Shipping Company (Msc), prima compagnia al mondo per capacità di stiva nel trasporto

marittimo di container, ha fatto di Gioia Tauro uno dei suoi hub nel Mediterraneo dove giungono le navi portacontainer

di 400 metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare 24 mila Teu. "Ma il 2022 è stato l'anno che ha

registrato il vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle autovetture, e

che oggi ha visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto alle 8 del mattino, di due navi attraccate alla

banchina nord, che segna anche per il 2023 una previsione dei traffici in continua crescita" conclude nal suo annuncio

la port authority. Le car carrier ormeggiate al terminal auto dello scalo calabrese sono la Grande Mediterraneo (di

Grimaldi) e la Msc Cristiana (di Msc ma noleggiata a Grimaldi), mentre quasi tutte le altre unità ormeggiate in porto

sono portacontainer di o noleggiate da Mediterranean Shipping Company (Msc Bridge, Msc Candice, Msc Tamara,

Msc Mia Summer, Apl Detroit, Msc Jenny II, Msc Maewa, Msc Ortolan II, Msc Alix 3, Mauren e Msc Haiti II).

Shipping Italy
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Gioia Tauro fa il pieno di navi

Tra i giorni che entreranno a far parte della storia di Gioia Tauro, primo porto

di trasbordo in Italia, il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato.

Esattamente al le ore 08.00 del matt ino sono state registrate, in

contemporanea, 17 navi attraccate lungo le sue banchine Gioia Tauro - Tra i

giorni che entreranno a far parte della storia di Gioia Tauro, primo porto di

trasbordo in Italia, il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato.

Esattamente al le ore 08.00 del matt ino sono state registrate, in

contemporanea, 17 navi attraccate lungo le sue banchine. Un primato per lo

scalo portuale calabrese, che offre così la testimonianza dell 'alta

infrastrutturazione delle sue banchine e della piena operatività di tutti gli attori

portuali. "Si tratta infatti - dall'Autorità di sistema portuale - di traguardi

raggiunti attraverso un costante lavoro per definire l'ulteriore crescita dello

scalo. Quello di oggi è stato un importante risultato realizzato attraverso un

quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di

sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto

di Gioia Tauro e i Servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore su 24, la

sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli elementi che contribuiscono a segnare i successi del porto

guidato da Andrea Agostinelli la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un elemento strategico nella distribuzione

globale delle tratte internazionali delle merci": lo scalo calabrese è infatti uno dei principali punti di riferimento del

transhipment mondiale grazie anche alla sua posizione baricentrica nel bacino del Mediterraneo e alla profondità dei

suoi fondali (18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di livellamento, mirati a mantenere costante

profondità e sicurezza del canale portuale. Toccata di riferimento della Mediterranean Shipping Company, prima

compagnia del trasporto marittimo containerizzato globale, a Gioia Tauro arrivano le mega portacontainer di 400

metri di lunghezza e 61 di larghezza, capaci di trasportare oltre 24 mila teu. Ma il 2022 è stato l'anno che ha registrato

il vistoso balzo in avanti dei traffici del terminalista Automar, che gestisce il trasbordo delle autovetture, e che oggi ha

visto la presenza contemporanea, tra le 17 navi in porto, di due navi attraccate alla Banchina Nord, in gestione ad

Automar, che segna anche per il 2023 una previsione dei traffici in continua crescita.

The Medi Telegraph
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Grendi vuole formalizzare la sua espansione al porto canale di Cagliari

Dopo aver ottenuto nel luglio scorso l'anticipata occupazione , Mito -

Mediterranean Intermodal Terminal Operator ha formulato all'Autorità di

Sistema Portuale della Sardegna un'istanza per il rilascio di una concessione

vera e propria su una seconda porzione del terminal container del porto

canale di Cagliari. La società terminalistica facente capo al gruppo Grendi dal

luglio 2021 è divenuta concessionaria per quattro anni di un'area di 84.500

mq, dotata di banchina da 350 metri lineari, parte dell'ex terminal Cict.

Dopodiché nei mesi scorsi "stante l'intensificarsi del traffico marittimo nel

Porto Canale di Cagliari e della connessa attività terminalistica, stante

l'urgenza di soddisfare la relativa domanda in costante aumento", ha chiesto

all'ente di ampliarsi su altri 60mila mq e di poter fruire di altri 270 metri lineari

di banchina. Così a luglio, vista l'urgenza, l'Adsp ha provveduto all'anticipata

occupazione, pubblicando pochi giorni fa l'istanza per l'ampliamento della

concessione (sempre quadriennale, anche perché resta fermo il mandato del

Comitato al presidente dell'ente Massimo Deiana a cercare un soggetto

interessato all'intero compendio). I dettagli del piano di impresa ("programma

operativo, volumi previsti, investimenti previsti, programma occupazionale") non sono stati resi noti, ma nell'avviso si

specifica che Mito "dovrà assumere preliminarmente, compatibilmente con la propria organizzazione tecnica e

aziendale, tutto il proprio personale tra i soggetti iscritti negli elenchi" della Kalport, l'agenzia portuale nata pochi mesi

fa nello scalo del capoluogo proprio al fine di ricollocare gli ex lavoratori di Cict. L'istanza riguarda inoltre altri 8mila

mq retrostanti la banchina, "da destinare ad assistenza tecnica per i propri mezzi e di altri operatori economici

svolgenti la propria attività presso il Porto Canale, a condizione che venga raggiunto un accordo con il Consorzio

Industriale Provinciale di Cagliari - Cacip, di cui è in itinere la richiesta di consegna dei medesimi spazi". A.M.

Shipping Italy
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Pnrr: decarbonizzazione porto Siracusa, pubblicato bando

Progetto dell'assessorato regione all'Energia da 18 mln di euro slide of 1

(ANSA) - PALERMO, 02 GEN - Un porto più "green", con banchine

elettrificate e impianti fotovoltaici per la produzione di energia. La Regione

Siciliana, tramite l'assessorato all'Energia, ha pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Comunità europea, il bando per l'appalto integrato di

progettazione ed esecuzione dei lavori per la decarbonizzazione dello scalo

portuale di Siracusa. Adv Oslo:Hvor mye koster det å pusse opp et bad?

Prisene kan overraske deg Trending | Søkeannonser Sponsored By Il

progetto, redatto dal dipartimento regionale dell'Energia, è finanziato per

complessivi 18 milioni di euro con le risorse del Pnrr. La gara prevede un

importo a base d'asta di 13,3 milioni oltre Iva. "Il progetto per il porto di

Siracusa - dice l'assessore all'Energia, Roberto Di Mauro - è il primo

intervento del genere in Sicilia a essere messo a bando con le risorse del

Piano nazionale di ripresa e resilienza. I nostri uffici hanno lavorato con

grande impegno per stare nei tempi richiesti dal Pnrr e dal ministero. È in fase

di verifica anche un secondo progetto, per il porto Isola di Gela, da realizzare

con le risorse del Pnrr. Appena si sarà concluso l'iter procederemo alla gara d'appalto". L'intervento sullo scalo

siracusano prevede la realizzazione di infrastrutture energetiche all'interno dell'area portuale, in particolare saranno

realizzate due 'prese' per il 'cold ironing' al terminal crociere, ossia il collegamento alla rete elettrica nazionale per

queste grandi navi in modo che la loro alimentazione non sia più effettuata mantenendo accesi i motori di bordo. Il

progetto prevede anche l'elettrificazione delle banchine non ancora dotate di colonnine per l'allaccio delle imbarcazioni

minori, la realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici dell'Autorità portuale e di pensiline fotovoltaiche per la

copertura dei parcheggi. Infine, sarà messo in opera anche un sistema di bike sharing elettrico. Le offerte dovranno

essere presentate entro il 14 febbraio 2023 e i lavori dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2026. (ANSA).
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Pnrr, via a gara per decarbonizzazione del porto di Siracusa

Roma, 3 gen. (askanews) - Un porto più "green", con banchine elettrificate e

impianti fotovoltaici per la produzione di energia. La Regione Siciliana, tramite

l'assessorato all'Energia e ai Servizi di pubblica utilità, ha pubblicato in

Gazzetta Ufficiale della Comunità europea il bando per l'appalto integrato di

progettazione ed esecuzione dei lavori per la decarbonizzazione dello scalo

portuale di Siracusa. Il progetto, redatto dal dipartimento regionale

dell'Energia, è finanziato per complessivi 18 milioni di euro con le risorse del

Pnrr. La gara pubblica prevede un importo a base d'asta di 13,3 milioni oltre

Iva. «Il progetto per il porto di Siracusa - sottolinea l'assessore all'Energia

Roberto Di Mauro - è il primo intervento del genere in Sicilia a essere messo

a bando con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza. I nostri uffici

hanno lavorato con grande impegno per stare nei tempi richiesti dal Pnrr e dal

ministero. È in fase di verifica anche un secondo progetto, per il porto Isola di

Gela, da realizzare con le risorse del Pnrr. Appena si sarà concluso l'iter

procederemo alla gara d'appalto». L'intervento sullo scalo siracusano prevede

la realizzazione di infrastrutture energetiche all'interno dell'area portuale, in

particolare saranno realizzate due "prese" per il "cold ironing" al terminal crociere, ossia il collegamento alla rete

elettrica nazionale per queste grandi navi in modo che la loro alimentazione non sia più effettuata mantenendo accesi

i motori di bordo. Il progetto prevede anche l'elettrificazione delle banchine non ancora dotate di colonnine per

l'allaccio delle imbarcazioni minori, la realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici dell'Autorità portuale e di

pensiline fotovoltaiche per la copertura dei parcheggi. Infine, sarà messo in opera anche un sistema di bike sharing

elettrico. Le offerte dovranno essere presentate entro il 14 febbraio 2023 e i lavori dovranno concludersi entro il 31

dicembre 2026. CONDIVIDI SU:.

Askanews

Augusta



 

lunedì 02 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 9 2 1 0 5 3 § ]

L'Autorità portuale potrebbe estendersi fino al porto Grande di Siracusa e alla Baia di
Santa Panagia

Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Se l'Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia orientale non estenderà i propri confini territoriali al golfo

Xifonio fino alla penisola Magnisi sta, invece, valutando la possibilità di

allargarsi a sud a Siracusa, inglobando anche il Porto Grande e la Baia di

Santa Panagia all'interno dell'Adsp che da agosto può contare anche sulla

presenza del porto di Pozzallo, nel Ragusano. È quanto emerso durante la

recente conferenza stampa di fine anno del presidente dell'Autorità portuale

Francesco D i  Sarcina che si è detto favorevole a questa ipotesi di

allargamento, che già in passato era stato discussa e affrontata con pareri

divergenti. "Confesso che a me piacerebbe molto farlo, perché - ha detto -

credo che oggi la tendenza di creare dei sistemi articolati e complessi come è

quello della Sicilia orientale, che ormai è un sistema complesso, siano il

futuro. I porti che restano da soli non hanno molta strada da fare. Faccio un

esempio banale, se noi gestiremo, come sarà, le crociere di Catania e

Pozzallo in un'unica governance, Siracusa rischia di essere un nostro

concorrente, se faremo network, utilizzeremo al meglio tutte le banchine". Una

posizione più tecnica che politica che dovrà fare i conti con la politica del territorio, di questo è ben consapevole il

numero uno dell'Adsp che tuttavia ha già avviato le prime interlocuzioni in tal senso. "Chiaramente la mia è una

posizione tecnica non politica che dovrà fare i conti con il desiderio del territorio che io rispetto - ha aggiunto -.

Abbiamo fatto già dei primi passaggi con l'amministrazione comunale di Siracusa, ho ascoltato degli operatori,

naturalmente c'è chi è convinto positivamente chi invece negativamente. Credo che vedere cosa accadrà a Pozzallo,

che ha rotto gli indugi da questo punto di vista, potrà essere utile nel bene e nel male per prendere le decisioni anche

su Siracusa". di Cettina Saraceno © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo.
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Augusta | L'Adsp non allarga i confini in città, "un peccato" per Di Franco

No all'allargamento dei confini dell'Autorità di sistema autorità portuale con

lo stralcio della proposta da parte del ministero delle Infrastrutture. Si dice

contrariato di ciò Mimmo Di Franco, presidente dell'associazione

filantropica Umberto I auspicando nell'avvio di un nuovo iter, del quale a

suo avviso beneficerebbe la costa di levante di Augusta che verrebbe

risanata. La mancata approvazione da parte del ministero delle

infrastrutture dell'estensione dei confini dell'Autorità di sistema portuale di

Sicilia orientale da punta Magnisi fino a Capo Santa Croce, per un vizio di

forma, in quanto l'iter adottato non era previsto dalle leggi vigenti, di cui ha

dato notizia nelle scorse settimane il presidente dell'Adsp, Francesco Di

Sarcina dicendosi, tra l'altro, non dispiaciuto non ritenendo interessante

per l'Ente tale espansione, è un 'occasione mancata per il Comune di

Augusta, secondo Mimmo Di Franco, presidente dell'associazione

filantropica "Umberto I" "Mi auguro che il presidente dell'Adsp Francesco

Di Sarcina,riprenda con il giusto percorso l'iter per poter inglobare,

d'accordo con il Consiglio comunale e con la commissione consultiva,

istituita come dalla legge 84 del 28 gennaio 1994 art.15,costituita come da art.9 lettere i ed l, l'allargamento dei confini

portuali" dice Di Franco secondo il quale ne beneficerebbe anche la costa di levante "che potrebbe essere ripristinata

e tutelata con i proventi del porto di Augusta anziché con le casse deficitarie del Comune". "E' un problema atavico lo

scivolamento della costa di levante che verrebbe risolto solo se il golfo Xifonio ricadesse sotto la giurisdizione

dell'Autorità di sistema portuale in considerazione,,oltretutto, del fatto che del golfo Xifonio fanno parte alcuni

porticcioli turistici. Aspettiamo da anni il consolidamento della costa, compreso un muro di sostegno, come è stato

creato a Ortigia a Siracusa, compresa una vera via di fuga che si colleghi al ponte Federico e dare la possibilità di

evacuazione ai cittadini, in caso di calamità naturale o industriale per i residenti della zona est e dalla porta spagnola

per i  residenti  del la zona ovest" conclude Di Franco sol leci tando anche un piano di evacuazione

aggiornato,,compreso un piano del traffico urbano. Please follow and like us: Visualizzazioni:.
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Nuova Zelanda, Australia: nave da crociera fermata per biofouling

La nave da crociera di Viking a cui è stato vietato scalare i quattro porti

previsti a causa del biofouling; foto courtesy Viking) Per la seconda volta in

due settimane, a una nave da crociera sono stati rifiutati gli scali portuali a

causa del biofouling. Adelaide. Non era mai accaduto! Si chiama 'biofouling'

l'incrostazione di organismi sulle chiglie delle navi, il cui trasporto in nuovi

areali geografici può causare gravi problemi alla biodiversità e all'economia.

Non si tratta di un 'fungo' che si genera sullo scafo di una nave, come

erroneamente riportato da alcuni media, ma dei veri e propri microrganismi.

L'IMO GloFouling sta portando avanti un progetto per promuovere e

introdurre delle regole e linee guida negli Stati membri per combattere le

incrostazioni che si depositano sulla carena delle navi. The International

Council of Marine Industry Associations (ICoMIA) è l'associazione mondiale

che si occupa di tutelare proprio la biodiversità dei mari e da anni si batte per

sensibilizzare l'opinione pubblica sul problema. I passeggeri a bordo della

nave da crociera di lusso Viking Orion, che includeva molti americani che

avevano volato dall'altra parte del mondo per una vacanza indimenticabile, si

sono invece ritrovati in mare per una settimana mentre porto dopo porto in Nuova Zelanda e poi l'Australia ha rifiutato

l'arrivo della nave da crociera. La Viking Orion (47.861 tonnellate lorde), introdotta nel 2018 come quinta nave da

crociera della flotta oceanica della Compagnia, è partita da Sydney, in Australia, il 22 dicembre per una crociera di

due settimane tra Natale e Capodanno Australia-Nuova Zelanda. Secondo l'itinerario pubblicato, la nave da crociera

ha effettuato due scali nell'Isola del Nord della Nuova Zelanda a Tauranga e Napier prima che il problema fosse

identificato, mentre la nave si trovava a Wellington, in Nuova Zelanda, il 26 dicembre in cerca di un altro porto di

scalo. I funzionari neozelandesi hanno negato alla nave da crociera lo scalo nel porto di Christchurch nell'Isola del Sud

e quello del porto di Dunedin. La nave da crociera doveva recarsi a Hobart, in Australia, in Tasmania, ma i funzionari

australiani hanno anche deciso di bloccarne l'ingresso nelle acque territoriali. Hanno proseguito verso Adelaide, sulla

costa meridionale dell'Australia, ma prima di arrivarci alla fine della scorsa settimana, il Capitano ha avvisato i

passeggeri che la nave sarebbe rimasta al largo per risolvere il problema. L'Australian Fisheries Management

Authority (AFMA), un'agenzia governativa responsabile della gestione delle risorse ittiche, compreso il monitoraggio

della qualità dell'acqua e dell'industria della pesca commerciale, ha confermato l'esistenza del problema

compromettendo l'itinerario della crociera. "La nave è tenuta a sottoporsi alla pulizia dello scafo per rimuovere il

biofoul e impedire che organismi marini potenzialmente dannosi siano trasportati dalla nave", si legge nella nota

diramata dall'AFMA. La crescita marina sarebbe consentita nella maggior parte dei porti marittimi
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di tutto il mondo, ma la Nuova Zelanda e l'Australia hanno regolamenti nazionali sul biofouling. Le regole australiane

sono nuove e sono appena entrate in vigore nel giugno 2022. Le regole richiedono agli operatori di "dimostrare

l'attuazione di pratiche di gestione proattiva' per le incrostazioni e le Autorità hanno il potere di utilizzare le regole di

biosicurezza australiane per ispezionare gli scafi e gestire 'inaccettabili rischi di biosicurezza'. I primi 18 mesi sono

stati ancora un periodo di 'prima formazione' per il Dipartimento dell'Agricoltura australiano nel promuovere all'intero

shipping le nuove regole. La Viking Orion è rimasta a circa 17 miglia nautiche al largo della costa di Adelaide, dove

venerdì e sabato sono stati portati sommozzatori professionisti per pulire lo scafo. Un portavoce di Viking ha

confermato: "Sebbene la nave avesse bisogno di perdere diverse soste su questo itinerario per effettuare le pulizie

richieste, ci aspettiamo che l'itinerario programmato riprenda completamente entro il 2 gennaio." I dati AIS

confermano che la nave è in viaggio e dovrebbe arrivare nel porto finale della crociera questo lunedì, 2 gennaio. Da

Melbourne, tornerà quindi a Sydney, dove la crociera dovrebbe concludersi il 4 gennaio. I passeggeri sono sconvolti

dal fatto di aver perso quattro degli otto porti di scalo programmati per la crociera e di aver invece trascorso una

settimana in mare. Secondo quanto riferito, Viking ha rilasciato delle scuse. I passeggeri a bordo della crociera

stanno commentando sui social media che gli è stato detto che avrebbero ricevuto almeno il 50% di risarcimento. La

crociera è stata la seconda dall'Australia per Viking dopo un'assenza di oltre 1.000 giorni a causa della pausa delle

operazioni a causa del Covid-19 e del divieto esteso dell'Australia alle navi da crociera straniere. L'Australia non ha

permesso il ritorno delle navi da crociera fino alla fine di aprile 2022, mentre la prima nave da crociera non è arrivata

ad Auckland, in Nuova Zelanda, fino all'agosto 2022. Viking Orion ha navigato in Alaska nell'estate del 2022 e ha

completato i viaggi attraverso l'Asia prima di tornare a Sydney l'8 dicembre. Da quando è tornata senza problemi

prima di questa crociera, aveva effettuato diversi scali sia in Australia che in Nuova Zelanda. Poco prima di Natale, i

funzionari neozelandesi avevano anche bloccato la Coral Princess di Princess Cruises dalla crociera panoramica di

Milford Sound e uno scalo a Port Chalmers dopo che erano state trovate organismi sullo scafo della nave da

crociera. La Nuova Zelanda è nota per avere rigide normative sul biofouling con funzionari che rilevano che il 90% dei

parassiti marini arriva nel paese sulle superfici sommerse delle navi internazionali. Abele Carruezzo.
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Bandecchi: "Solo l'idrogeno può liberare l'Italia dalla schiavitù energetica"

"L'idrogeno - ha detto Bandecchi alla Rai - lo possiamo produrre in tanti modi:

con la luce del sole, con l'acqua del mare, il vento" Roma - "L'unica soluzione

per il nostro Paese che possa consentire di non essere più schiavi di

qualcuno è l'idrogeno; ci dà la possibilità di liberarci dalla dipendenza dal

petrolio, rendendo così l'Italia una nazione totalmente autonoma". Lo ha detto

l'imprenditore fondatore della Niccolò Cusano, e coordinatore nazionale di

Alternativa Popolare, Stefano Bandecchi , nel corso della puntata di Italian

Green , primo format della Rai interamente dedicato alla sostenibilità in onda

su Rai Due e prodotto da Gianluigi Polisena. "L'idrogeno - ha continuato

Bandecchi - lo possiamo produrre in tanti modi: con la luce del sole, con

l'acqua del mare, il vento e, ultimamente, abbiamo scoperto come ricavarlo

anche dal materiale ferroso della plastica". "La Niccolò Cusano - ha

sottolineato - è stata l'unica Università a presentare alla Cop27 un progetto

per decarbonizzare totalmente le acciaierie italiane partendo proprio da quella

di Taranto. L'idea, infatti, sarebbe quella di costruire una grande centrale

elettrica che produca idrogeno e quindi gas puro gassoso e farlo arrivare a

Taranto". Bandecchi ha poi spiegato come l'idrogeno possa essere utilizzato per diverse altre soluzioni e ha aggiunto

come possa essere sfruttato per la mobilità, facendo muovere macchine, camion, pullman, aerei e navi ma

soprattutto assicurando il basso costo "pensiamo che oggi con 20 euro di idrogeno si possono fare circa 1200

chilometri".
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Varato l'aumento dei canoni dei concessionari portuali

Evidentemente in attesa di verificare cosa sarebbe stato inserito nel Decreto

Milleproroghe pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29 dicembre scorso, la

direttrice generale competente del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Maria Teresa Di Matteo, ha immediatamente provveduto alla

circolare di adeguamento annuale dei canoni concessori. Come previsto,

l'aliquota di aggiornamento (media fra gli indici Istat dei prezzi al consumo e

dei prezzi alla produzione) ha superato il 25%, attestandosi al 25,15%. Una

recente bozza del Milleproroghe conteneva una misura di dilazione,

fortemente richiesta dalle associazioni di categoria, ma il rinvio è stato poi

stralciato dal testo andato in Gazzetta Ufficiale, presumibilmente non avendo

nulla a che fare col Decreto. Secondo quanto risulta a Shipping Italy, il

Ministero starebbe lavorando ad una norma (e al reperimento delle relative

coperture) volta a sgravare i terminalisti portuali dell'aggravio dei canoni (che

ogni anni valgono circa 175 milioni di euro per lo Stato, circa quanto fattura il

solo Psa Pra' di Genova).
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Decreto 'rinnovo flotte': ecco la lista di armatori e progetti italiani ammessi ai contributi

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a meno di un mese dalla

scadenza fissata per la presentazione del termine posto per l'invio delle

domande (5 Dicembre scorso), ha stilato e pubblicato la graduatoria delle

società armatoriali e dei progetti di retrofit e di nuove costruzioni navali

ammessi ai contributi pubblici resi disponibili dal cosiddetto decreto

ministeriale "Rinnovo flotte" n.290 dello scorso 21 Settembre. Si tratta di una

misura inserita fra quelle del fondo complementare al Pnrr e per la quale erano

disponibili 500 milioni di euro sottoforma di "contributo di importo non

superiore al 50 per cento dei costi necessari per i l rinnovo ovvero

l'ammodernamento delle navi, anche in fase di costruzione". Il dicastero

premette che, "per effetto delle graduatorie proposte, risultano ammesse a

beneficio n. 88 domande per un importo complessivo pari a 163.395.152,75,

notevolmente inferiore alle risorse disponibili talché, al fine di incentivare la

misura", si è ritenuto "di ammettere a beneficio anche le domande per le quali,

in ragione del lieve scostamento, l'indice di abbattimento CO2 risulti superiore

a 0,9 ma non superiore a 1". Una delle prime evidenze che salta agli occhi è

infatti il totale di contributi concedibili che supera appena i 160 milioni di euro, poco più del 30% delle risorse rese

disponibili dal Pnrr. Altra 'sorpresa' è la totale assenza in graduatoria di Grimaldi Group, primo armatore italinao per

numero di navi in flotta, che evidentemente non ha avuto interesse a sottoporre progetti di retrofit e nuove costruzioni

avendo nel recente passato già avviato un programma di retrofit a proprie spese. A trarne il maggiore beneficio sarà

invece Grandi Navi Veloci alla quale spetteranno circa 33 milioni di euro per interventi dii retrofit sulle seguenti navi: La

Superba, GNV Spirit, La Suprema, Rhapsody, Majestic, Splendid, GNV Allegra, Fantastic, GNV Sealand, Excellent ed

Excelsior. La seconda shipping company per valore di contributi ammessi è Marnavi con oltre 23 milioni di euro per

una nuova nave (16,7 milioni di euro) più altri interventi sulla flotta esistente (più precisamente sulle unità Ievoli Sprint,

Luca Ievoli, Ievoli Fast, Domencio Ievoli, Giulia Ievoli, Acquamarina, Ievoli Speed, Ievoli Gold, Attilio Ievoli, Ievoli

Shine, Lia Ievoli, Mimmo Ievoli ed Enrico Ievoli). Sono invece destinati alla costruzione di una nuova nave

(temporaneamente ribattezzate Toremar First) anche i 22,5 milioni di euro che Toremar come preannunciato da Achille

Onorato a SHIPPING ITALY lo scorso Ottobre, ha chiesto al Ministero per incrementare la sua flotta. Quando e dove

questa newbuilding sarà ordinata al momento non è dato saperlo. Nuove commesse in vista anche per Genova

Trasporti Marittimi del gruppo Finsea (che ha chiesto e ottenuto insieme alla Fratelli Neri di Livorno quasi 8 milioni di

euro per una nuova bunker tanker da costruire presso il cantiere San Giorgio del Porto), per la società di rimorchio

S.E.R.S. del gruppo Rimorchiatori Mediterranei e attiva a Ravenna (destinataria di 6,3 milioni di euro) e soprattutto
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per Liberty Lines che ha fatto il pieno di contributi (quasi 21,5 milioni) per i 12 nuvoi traghetti veloci già ordinati al

cantiere spagnolo Armon. All'elenco delle nuove costruzioni si aggiungerà anche una nuova nave per Maregiglio di

Navigazione che ha ottenuto per questo quasi 5,8 milioni di contributo, un nuovo motopontone per Fincosit (oltre 3

milioni di contributo), due traghetti per Snav (oltre 11 milioni di contributi), una seconda nave ibrida gemella della

Sikania per Bluferries (7 milioni) e una newbuilding anche per Lauro.it (3,8 milioni). Alla società sorella Alicost

andranno 325 mila euro e alla Alilauro 425 mila euro per interventi rispettivamente sulle unità Città di Amalfi e Giove

Jet. L'elenco dei progetti ammessi si completa poi con vari interventi di refit programmati o eseguiti da Moby e

Compagnia Italiana di Navigazione che hanno fruttato contributi per oltre 8,5 milioni (per le navi Moby Vincent,

Giraglia, Moby Tommy, Nuraghes, Sharden, Moby Aki, Moby Wonder, Athara, Janas, Alf Pollak, Maria Grazia

Onorato, Giuseppe Lucchesi, Bithia, Moby Kiss, Vincenzo Florio, Raffaele Rubattino, Moby Dada e Moby Niki). Molti

anche gli interventi previsti sui mezzi veloci di Navigazione Libera del Golfo che incasserà risorse pubbliche per oltre

mezzo milione di euro (relative a retrofit sui traghetti Salerno Jet, Superjet, Ischia jet, Jumbo Jet, Capri jet, Santa

Lucia, Napoli Jet, Sorrento Jet, Vesuvio Jet e Patrizia). Quasi 1 milion di euro ciascuna è stato riconosciuto ai lavori

prebvisti sulle navi con-ro Jolly Cristallo e Jolly Quarzo della Ignazio Messina & C. e alla società 'sorella' RoRo Italia

(51% Msc e 49% Ignazio Messina & C.) per le navi Jolly Perla e Jolly Titanio (per quest'ultima il contributo richiesto è

di 110 mila euro). Completano infine questo lungo elenco le società Reseaworld che ha chiesto e ottenuto quasi 600

mila euro per la bettolina Solaria (attualmnete di proprietà di Morfini ma opzionata per l'acquisto dall'azienda guidata

da Valeria Sessa) e la società Sir con 354 mila euro per la Punta Verde. A Forship (Controllante di Corsica Ferries)

poco meno di 250mila euro per interventi sul traghetto Mega Express Three. Il decreto "rinnovo flotte" specifica che,

delle risorse complessive, "225 milioni sono destinati a interventi di rinnovo delle navi (acquisto di nuove unità navali

dotate di impianto di propulsione a basso impatto ambientale, in linea con la definizione di 'veicolo pulito' secondo le

linee guida della Commissione europea); 225 milioni per interventi di completamento di nuove unità navali dotate di

impianti di propulsione a basso impatto ambientale, oppure per lavori di modificazione di unità navali o di

trasformazione che ne comportino un radicale mutamento delle caratteristiche; 50 milioni per interventi di rinnovo di

unità navali operanti nei porti italiani, come i rimorchiatori. Gli interventi comprendono l'acquisto di nuove unità navali a

basso impatto ambientale, il completamento di nuove unità o lavori di trasformazione in senso ecologico di unità

navali già operative. I miglioramenti dal punto di vista della riduzione delle emissioni di gas climalteranti ottenibili

grazie alle proposte che vengono presentate per l'ammissione al contributo dovranno essere certificati dagli

organismi terzi specializzati".
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Crociere, quest'anno arriveranno 17 nuove navi / GALLERY

Dopo un 2022 con 20 nuove navi da crociera entrate in servizio, tra quelle di

grandi dimensioni, di lusso e di esplorazione, anche il 2023 prevede una cifra

simile di nuovi ingressi. Sono attese altre 17 unità per un valore complessivo

di mercato di 10,6 miliardi di dollari quando la crescita del mercato

crocier is t ico sembrava inarrestabi le.  Oggi  lo scenar io invece è

completamente cambiato e l'industria cantieristica vive ancora di rendita per

quel che riguarda le grandi navi. Inoltre dopo la pandemia e la crisi in Ucraina

c'è stato un notevole problema sulle catene di approvvigionamento dei

materiali che nel 2022 è stato scontato con diversi posticipi nella consegna

delle navi. Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili

per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come

specificato nella cookie policy terze parti finalità pubblicitarie annunci e

contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto,

osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare,

rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al

pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi

questa informativa per continuare senza accettare.
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Silvia Fregolent (Az-Iv): "Dalla manovra niente per i porti"

"Stupisce che il ministro delle Infrastrutture sia soddisfatto della manovra

quando i settori che lui dovrebbe governare si dicono insoddisfatti e delusi".

Lo dichiara la senatrice Silvia Fregolent, capogruppo di Azione-Italia Viva in

Commissione Ambiente al Senato. quando i settori che lui dovrebbe

governare si dicono insoddisfatti e delusi -. Lo dichiara la senatrice Silvia

Fregolent, capogruppo di Azione - I tal ia Viva - Renew Europe in

Commissione Ambiente e Lavori pubblici al Senato -. Tutte le rappresentanze

di operatori e servizi portuali avevano chiesto misure di contenimento dei

costi energetici per il comparto delle imprese terminalistiche, e soprattutto la

sterilizzazione dell'indicizzazione dei canoni di concessione, ma nulla è stato

fatto. L'aumento spropositato dei canoni indica che non è stato compreso

quanto il settore logistico portuale sia strategico. Ora è necessario che il

governo apra un confronto e avvìi celermente processi di semplificazione e

sburocratizzazione perché si dia la giusta valorizzazione all'attività portuale e

si acceleri sulla creazione di infrastrutture per i collegamenti con i porti.

Perché non si può pensare, come annuncia invece la presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, di far diventare l'Italia un hub energetico del Mediterraneo senza un adeguato potenziamento della

rete infrastrutturale", conclude. Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità tecniche

e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere

non disponibili le relative funzioni. terze parti finalità pubblicitarie annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli

annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per

acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.
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Croazia in Schengen: stop alle registrazioni alle capitanerie di porto croate

Dal primo gennaio via la notifica di ingresso. Obbligatoria la vignetta per ogni

imbarcazione , cambiano le regole anche per i confini marittimi. A partire dal

primo gennaio, infatti, i diportisti dell'Unione Europea che vorranno navigare

nelle acque croate non dovranno più recarsi alla Capitaneria di porto più

vicina al punto di entrata per registrare la presenza del proprio equipaggio. Lo

ha riportato il Tgr Rai Fvg. Tuttavia, è obbligatorio acquistare una vignetta per

ogni imbarcazione che entra nelle acque croate. La tassa di navigazione,

assieme a quella turistica, si continuerà a pagare attraverso il sito del turismo

croato e per il 2023 manterranno le stesse tariffe dell'anno scorso. Le autorità

marittime croate effettueranno controlli a campione, proprio come accadrà

sulla terraferma.
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